
Tensione alle stelle in quel di Bruxelles, dove ieri sono tornati a
marciare i trattori degli agricoltori per protestare contro le
norme europee considerate troppo rigide in termini di ambien-
te e di riduzione del reddito. Non è stato un ‘appuntamento
casuale’. Ieri, infatti, si sono riuniti i ministri dell’Agricoltura
dell’Ue. Ad accoglierli quasi mille trattori, concentrati prevalen-
temente nel quartiere europeo dove hanno sede le istituzioni
della Ue. I trattori hanno bloccato una rotatoria alla periferia di
Zaventem, provocando code intorno e in direzione dell’aero-
porto nazionale di Bruxelles, che consiglia quindi ai viaggiatori
di prendere il treno per raggiungere l’aeroporto. In Rue de la Loi
un lungo corteo ha bloccato la strada e la polizia è ricorsa all’uso
dei gas lacrimogeni per cercare di evacuare il tunnel sotto i bina-
ri ferroviari. Poco prima alcuni manifestanti hanno lanciato
petardi, paletti e bottiglie contro la polizia antisommossa. Altri
manifestanti hanno acceso un nuovo fuoco, bruciando pneuma-
tici, paglia e mobili, che ha sviluppato un denso fumo nero
lungo la carreggiata di Etterbeek. Per spegnere gli incendi la
polizia ha utilizzato gli idranti. Diversi agricoltori sono riusciti a
forzare un blocco della polizia all’incrocio tra Avenue
d’Auderghem e Rue Belliard, utilizzando i trattori e gettando
letame sugli agenti, costretti a retrocedere. Le diverse federazio-
ni agricole ritengono che la Commissione europea non abbia
preso sufficienti decisioni concrete nei loro confronti, nonostan-
te le loro azioni di protesta all’inizio del mese. La Commissione
Europea non commenta la protesta. “Non siamo in grado di valu-
tare le minacce alla sicurezza - risponde il portavoce capo Eric
Mamer, durante il briefing con la stampa a Bruxelles - non spet-
ta a noi commentare la risposta che le autorità belghe ritengono oppor-
tuna per far fronte alla manifestazione”. La protesta degli agricolto-
ri, e le conseguenti misure di sicurezza imposte dalla Polizia
belga, hanno impedito a molti corrispondenti di accedere ai
palazzi delle istituzioni Ue.

Trattori bloccano le via d’accesso all’aeroporto
Ieri riunione dei Ministri europei dell’Agricoltura

Agricoltori a Bruxelles
Assediate le sedi UE
Tensioni con la Polizia

Domenica di contestazioni degli Studenti da Piazza Beniamino Gigli al Viminale
Di domenica il corteo contro le
manganellate della polizia, un
gruppetto di manifestanti si è
staccato momentaneamente dal
presidio in Piazza Beniamino
Gigli per raggiungere il
Viminale salvo poi fare marcia
indietro. Scanditi cori contro
Piantedosi invitato a dimettersi.
Ottocento i presenti nel momen-
to di massima concentrazione in
piazza.

A Pisa una studentessa
si incatena alla grata
della Prefettura
Una studentessa universitaria si
è incatenata alla grata esterna
della Prefettura di Pisa in segno
di protesta contro l’azione delle
forze dell’ordine venerdì scorso
durante la manifestazione pro
Palestina. La studentessa,
Camilla, in un video pubblicato
su Instagram da “Cambiare rotta

- Organizzazione giovanile
comunista”, racconta di essere
stata in piazza venerdì 23 febbra-
io, quando “c’è stato il pestaggio
feroce da parte delle forze dell’ordine,
così come anche in altre città d’Italia,
contro studenti scesi in piazza per
protestare contro il genocidio in
corso”. Secondo ‘Cambiare Rotta’
quanto avvenuto venerdì scorso
“ripropone con forza il tema dell’agi-
bilità politica delle piazze, delle

Università e dei luoghi di incontro
pubblici nel nostro paese. Non cre-
diamo di trovarci di fronte ad episo-
di isolati e scollegati l’uno dall’altro,
ma ad una precisa strategia governa-
tiva veicolata dal Ministero
dell’Interno per reprimere i movi-
menti studenteschi e le loro rappre-
sentanze ben prima dello scoppio del
conflitto in Palestina”.

Provincia Porta d’Italia,
il progetto parte da Ladispoli
Martedì la presentazione affidata al sindaco Alessandro Grando

“Un’opportunità da valutare con la massima attenzione, perché
potrebbe rappresentare un vero punto di svolta per i territori interessati”
Martedì 5 marzo alle ore 17:00,
presso l’aula consiliare
“Fausto Ceraolo”, il Sindaco
di Ladispoli Alessandro
Grando, insieme al Prof.
Enrico Michetti, illustreranno
il progetto della nuova pro-
vincia denominata “Porta
d’Italia”. “La possibilità di
realizzare la sesta provincia
del Lazio - ha commentato il
sindaco Alessandro Grando -
è un’opportunità da valutare
con la massima attenzione,
perché potrebbe rappresenta-
re un vero punto di svolta per
i territori interessati. In un
recente comunicato stampa la
maggioranza dei Sindaci delle
città coinvolte hanno elencato
i vantaggi di questa iniziativa,
esprimendo la volontà di sot-
toporre all’attenzione dei
rispettivi Consigli comunali la
deliberazione per l’istituzione
del nuovo ente. Prima di que-
sto passaggio formale ritengo
sia doveroso avere un con-
fronto con i cittadini e con
tutte le forze politiche locali. A
tal proposito - ha concluso il
Sindaco- invito tutti gli inte-
ressati a partecipare all’incon-
tro del prossimo 5 marzo”.

servizio a pagina 2 e 3 

“Basta manganellate
Piantedosi dimettiti”
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Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

Sulle ali di Dybala la Roma
liquida 3 2 il Torino  in partita
solo nel primo tempo e riacce-
sosi nel finale con l'autogol di
Huisen sul tiro cross di Ricci.
Al di là del pathos finale  è
stata la grande serata del fuori-
classe argentino autore di una
tripletta. il vantaggio   su rigo-
re al 42,  penalty concesso per
fallo di Sazonov su Azmoun,
immediato il pari del toro gra-
zie a un colpo di testa di
Zapata al 44'. Uno a uno all'in-
tervallo ma nella ripresa la
Roma e il suo asso hanno

ingranato un'altra marcia; il
fuoriclasse argentino  al 57 si è
inventato  un sinistro a giro dai
30 metri che è andato a infilar-
si alla destra di Milinkovic
Savic. Una perla. Ma la magia
più grande in occasione del
terzo gol: dialogo con il suben-
trato Lukaku, Dybala   calcia
da posizione defilata: un sini-
stro forte che  batte il portiere
per il 31  della sicurezza. De
Rossi al 63 ha optato per un tri-
plo cambio: fuori Paredes
Angelino e Azmoun dentro
Bove Spinazzola e come detto

Lukaku che ha regalato una
chance a Azmoun.  In campo
Smalling assente da settembre.
anche col toro  in porta è stato
schierato Svilar.
Ultimi minuti con Renato
Sanches per Pellegrini. Nel
finale il gol che fa tremare la
Roma, ma alla fine è festa gial-
lorossa: il    successo consente
alla Roma di portarsi a quota
44,  a meno quattro dal
Bologna quarto e  meno 2
dall'Atalanta. Roma sabato
pomeriggio la trasferta a
Monza.  

Precipita dal balcone
Muore sul colpo a Morena
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Tragedia a Morena dove un uomo ha perso l’equilibrio mentre
sistemava una tenda da sole per un’abitazione del secondo
piano di una palazzina. È precipitato da un’altezza di dieci metri
morendo sul colpo; non c’è stato nulla da fare per il 49enne
caduto sulla rampa del garage sottostante. Poco dopo le 11 l’uo-
mo è andato nell’abitazione del vicino al secondo piano della
palazzina dove era residente. Poi il dramma. È deceduto prima
di poter essere trasportato in ospedale. Come accertato dagli
agenti del distretto Tuscolano di polizia intervenuti sul posto, si
tratta di un incidente domestico trasformatosi in tragedia.

Dybala, l’Asso col tris



Mirabelli: “Il diritto
a manifestare va garantito”

La Costituzione garantisce il diritto
di manifestare, possono essere pre-
visti divieti o restrizioni solo per
“comprovati motivi di pubblica
sicurezza o incolumità pubblica” e
anche l’uso della forza in caso di
violazioni della legge o delle indi-
cazioni delle questure deve essere
assolutamente “proporzionato”. È
quanto osserva Cesare Mirabelli,
presidente emerito della Corte
costituzionale, intervistato dalla
‘Stampa’. “L’azione della polizia
può certamente arrivare allo scio-
glimento della manifestazione, se
vi è un pericolo per l’ordine pub-
blico e la sicurezza pubblica. Ma
qui entra in gioco il principio di
proporzionalità - spiega - la rispo-
sta deve essere adeguata rispetto
alla situazione e non sfociare in un
eccesso nell’uso della forza”. La
Costituzione “stabilisce chiara-
mente il diritto di riunirsi pacifica-
mente e senz’armi. È un principio
fondamentale, fa parte delle garan-
zie democratiche. E per riunirsi
non è necessario nessun preavviso,
se si tratta semplicemente di un
luogo aperto al pubblico. Quando
la riunione avviene in un luogo
pubblico non è che deve essere
autorizzata: deve essere dato pre-
avviso all’autorità, che non può
sindacare. Ci possono essere divie-
ti, e non autorizzazioni, solo per
comprovati motivi di sicurezza o
incolumità pubblica”, chiarisce
Mirabelli. “Le forze dell’ordine
devono garantire sia il diritto costi-
tuzionale di manifestare, perché
potrebbero esserci contro-manife-
stazioni che tentano di impedire il
corteo, sia la sicurezza di tutti gli
altri cittadini. E normalmente si
svolgono anche delle trattative, il
questore può dare indicazioni sul
percorso e via dicendo, proprio per
garantire l’incolumità e la sicurez-
za che dicevamo. Ovviamente a
condizioni che non siano riunioni
non pacifiche o armate”. Sulle
manganellate è intervenuto addi-
rittura il capo dello Stato Sergio
Mattarella. Un fatto senza prece-
denti. “Il capo dello Stato è il primo
garante della Costituzione. Perciò
è attento anche ai rischi, alle devia-
zioni, alle ferite che possono avve-
nire rispetto all’esercizio dei diritti
fondamentali. In questo caso ha
proprio sottolineato la funzione
che la polizia deve avere - conclu-
de Mattarella - i ragazzi possono
avere sbagliato, ma se vi è un
eccesso nell’uso dei manganelli
significa che qualcosa non ha fun-
zionato”.

Lollobrigida: “La violenza
va condannata sempre,

non in base all’aggredito”

“La violenza va condannata
sempre, non giustificata in
base a chi è l’aggredito.
Abbiamo già visto come va a
finire”. Lo dice il ministro
dell’Agricoltura, Francesco
Lollobrigida, intervistato dal
‘Corriere della Sera’. “Noi con-
tro Mattarella? Falso. Anzi lo
ringraziamo perché ha con-
dannato l’acuirsi di un clima di
violenza, in primis contro
Giorgia Meloni”. Il capo dello
Stato, ricorda il ministro, “è
intervenuto due volte in due
giorni. La prima per dare soli-
darietà alla presidente del
Consiglio fatta oggetto in piaz-
za di incitamento alla violenza.
E poi per i fatti di Pisa. Li leggo
come un richiamo a garantire
un clima di reciproco rispetto.
Non si può interpretare come
un attacco alla polizia. Il presi-
dente ha vissuto gli anni in cui
non c’era tolleranza per chi
voleva esprimere la propria
idea”. “In migliaia di manife-
stazioni - dice poi Lollobrigida
- non è successo nulla a fronte
di aggressioni alla polizia, lan-
cio di oggetti” mentre sui fatti
di Pisa “la magistratura valute-
rà”. Ma, insiste, “la libertà va
garantita nel rispetto di tutti
delle regole e della legge. Parto
dal presupposto che uomini
dello Stato si comportino
secondo le regole, non dall’op-
posto. Incidenti ci furono
anche in passato. A Trieste con
i No Vax. O alla sede della
Cgil, dove auspicavo che la
polizia intervenisse prima. Lì
fui tra i primi a portare solida-
rietà”.

Malan: “Se governa la sinistra 
‘corretto’ anche il manganello”

“È una dinamica normale: se la
polizia viene pressata, deve cari-
care. Il diritto di manifestare
non è in discussione. Ma è sem-
pre associato al dovere di rispet-
tare le regole”. A dirlo, intervi-
stato da La Verità, il capogrup-

po FdI al Senato, Lucio Malan. Il
presidente Sergio Mattarella “ha
ragione, non è mai una bella
cosa l’utilizzo della forza contro
i manifestanti, e non possiamo
escludere in assoluto qualche
eccesso da parte delle forze del-
l’ordine - aggiunge - ma, detto
questo, l’ideale sarebbe che le
manifestazioni avvenissero
senza assalti ai poliziotti o
incendi ai negozi, in modo che
non vi sia bisogno di cariche”.
Quanto all’opposizione che stig-
matizza una gestione autoritaria
dell’ordine pubblico, “a sinistra
lanciano giudizi a secondo della
data del calendario. Se i poliziot-
ti usano la forza quando gover-
nano loro, è tutto perfetto. Nel

gennaio 2022 si usò il manganel-
lo contro gli studenti che prote-
stavano contro l’alternanza
scuola-lavoro, dopo la morte di
uno stagista: ma nessuno si
stracciò le vesti. Allo stesso
modo, quando si aprirono gli
idranti contro i no vax, nessuno
ebbe da ridire, evidentemente
perchè all’epoca la sensibilità
democratica era anestetizzata.
Ecco, non vorrei ci fosse un
manganello politicamente cor-
retto a seconda di chi governa,
sulla base del solito doppio stan-
dard”. “I nostri avversari si
ritengono unici legittimi deten-
tori del potere - ribadisce Malan
- pretendono da parte nostra le
scuse per aver vinto le elezioni.
Una mentalità inaccettabile.
Nessun governo di centrodestra
ha mai tentato di impedire o
ostacolare una manifestazione
avversa. Mai successo. Ci sono
invece numerosissimi episodi di
manifestazioni di centrodestra
boicottate, episodi mai condan-
nati, anzi orgogliosamente
rivendicati”. E poi le immagini
di leader politici bruciate in
piazza, atti anche questi censu-
rati dal capo dello Stato.
“Quando si scatena l’odio con-
tro le immagini di leader politi-
ci, penso anche alle fotografie
insanguinate dei ministri che
sono comparse a Milano, prima
o poi qualcuno si sentirà auto-
rizzato a mettere in atto qualche
forma di violenza concreta.
Sono fasi della storia italiana che
abbiamo già vissuto, e in cui non
dobbiamo ricadere”, conclude.

Orlando (Pd): “Siamo
con Mattarella,

il dissenso va tutelato”

“Il Presidente della Repubblica
non sarà lasciato solo. Partiti, cit-
tadini e società civile debbono
schierarsi a tutela del suo ruolo
istituzionale di garante della
democrazia. Ha fatto benissimo a
intervenire dopo gli eccessi della
polizia a Firenze e Pisa contro
manifestanti giovanissimi e non
pericolosi. La presidenza del
Consiglio non solo sembra igno-
rare l’allarme del Capo dello
Stato, ma scavalca pure il
Viminale non appena il ministro
Piantedosi, toccato dalla nota del
Quirinale, approva un riesame
dei fatti con il Dipartimento di
pubblica sicurezza. Questo
governo teme anche il Var”. Lo
dice il deputato Pd ed ex Ministro
della Giustizia, Andrea Orlando,
in una intervista a Qn. “Le parole
di Meloni e Salvini aprioristica-
mente pro polizia (che come ogni
corpo dello Stato può commettere
errori) non solo rafforzano l’idea
che il governo non ami chi mani-
festa o dissente - aggiunge l’e
xministro dem - ma denotano
un’assenza di cultura istituziona-
le. La ricchezza e il pluralismo
della democrazia italiana si sono
sempre nutriti di larghe manife-
stazioni popolari. Dalle lotte ope-
raie alle mobilitazioni antiterrori-
smo, ai cortei antimafia, se si
eccettua la parentesi dolorosa del
G8 di Genova, qualsiasi governo,
almeno dagli anni ‘70, ha com-
plessivamente tutelato la possibi-
lità di manifestare, anche aspra-
mente, attivando la forza solo in
casi estremi. Ora c’è un altro
clima”. “Di certo dirigenti e fun-
zionari dello Stato avvertono gli
umori del tempo. Dai proclami
sui migranti al decreto sui rave -
spiega l’esponente dem - dalla
proposta di cancellare il reato di
tortura a quella di introdurre il
reato di rivolta passiva nelle car-
ceri, alle troppe manganellate
distribuite, il sentiero è preoccu-
pante e a senso unico. Si colpisco-
no solo i presunti nemici della
Nazione, cioè studenti, manife-
stanti pro Palestina, collettivi,
ambientalisti. Non si possono far
passare i ragazzi di Ultima gene-
razione come terroristi di al
Qaeda e poi tollerare i saluti
romani di Acca Larentia. Anche
noi del Pd però non abbiamo rea-
gito sufficientemente - sottolinea
Orlando - alla criminalizzazione
del movimento pro Palestina. Chi
manifesta per il cessate il fuoco a
Gaza merita ogni tutela e suppor-
to. E il diritto alla piazza non può
essere compresso dalla presenza
di eventuali minoranze pro
Hamas. Meloni e alleati invertano
la marcia. La differenza è chiara -
conclude l’ex ministro dem - noi
siamo perché tutti possano espri-
mere il loro dissenso, anche i trat-
tori o, in passato, i No vax. Io,
come ministro, chiesi chiarimenti
per gli eccessi di Trieste. Il gover-
no cerca solo lo scontro. Invece
dovrebbe ascoltare Mattarella”.
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Nuova domenica di protesta per gli studenti da Piazza Beniamino Gigli al Viminale

“Basta manganellate, Piantedosi dimettiti”
“La democrazia è fatta di contestazioni! Governo responsabile di ogni singola manganellata”

“Il presidente della Repubblica può dire ciò che vuole, è libero di esprime-
re le proprie idee. Se ha condannato gli errori commessi da alcuni poliziot-
ti ha avuto ragione a condannarli”, ma “non bisogna strumentalizzare le
parole del presidente della Repubblica”. Lo ha dichiarato il vice premier e
ministro degli Esteri Antonio Tajani intervenendo a 24 Mattino su Radio 24
sugli scontri a Pisa e la condanna del presidente della Repubblica Sergio
Mattarella. “C’è un tentativo da parte della sinistra di trasformare un fatto
che riguarda poche persone in un fatto politico che riguarda tutte le forze
dell’ordine e il governo”, ha aggiunto Tajani, sottolineando che “la respon-
sabilità è sempre personale e non collettiva. Tiriamo fuori le forze dell’or-
dine dal dibattito politico”. “Se c’è qualcuno che ha sbagliato è giusto che
sia sanzionato. Se qualche dirigente, poliziotto ha commesso degli errori, al
termine dell’indagine il ministero degli Interni prenderà i provvedimenti più
giusti”. “Ricordiamo però che la responsabilità è indivi-
duale” e che “non si può fare il processo alle forze
dell’ordine o al governo perché cinque, sei o sette
persone hanno sbagliato durante una manifesta-
zione. Questo è inaccettabile”, ha aggiunto Tajani,
sottolineando che “le forze dell’ordine garantiscono
la nostra sicurezza di giorno, di notte, in momenti
difficili rischiando la pelle”. Il vice pre-
mier sottolinea che “non pos-
siamo fare di tutta l’erba un
fascio”, affermando che “è
un vizio della sinistra pren-
dere una parte per il
tutto”, perché “ci sono
state 700 manifestazioni
a favore della Palestina e
nessuno ha voluto vie-
tare la libertà degli stu-
denti”.

Tajani: “Non bisogna
strumentalizzare
le parole di Mattarella”
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“Siamo di fronte solo a casi isola-
ti in corso di valutazione e non è
mai intervenuto alcun cambio di
strategia in senso più restrittivo
della gestione dell’ordine pubbli-
co”. Lo ha sottolineato il ministro
dell’Interno Matteo Piantedosi
nel corso dell’incontro con i sin-
dacati confederali incentrato
sugli incidenti nei cortei pro
Gaza dei giorni scorsi.
Nell’occasione il ministro ha
ricordato anche che “negli scorsi
anni sono avvenuti accadimenti
analoghi con incidenti ancor più
gravi”. Piantedosi ha ribadito
nuovamente alcuni punti fonda-
mentali: “Il governo non ha cam-
biato le regole di gestione dell’or-
dine pubblico; i responsabili
della sicurezza agiscono sul terri-
torio sulla base di valutazioni
fatte sul posto e non seguendo
fantomatiche indicazioni da
parte del livello politico; nessuno
ha interesse ad alzare il livello di
tensione durante le manifestazio-
ni e men che mai il Viminale che,
insieme a tutti gli appartenenti
alle forze dell’ordine, ha come
prioritario obiettivo che ogni
evento si svolga in maniera paci-
fica indipendentemente dal loro
contenuto”. In questo senso e per
un regolare svolgimento di tutte
le iniziative, il ministro
Piantedosi ha evidenziato quan-
to sia “imprescindibile la collabo-
razione degli stessi manifestanti
sia nella fase del necessario pre-
avviso delle iniziative sia duran-
te lo svolgimento delle manife-
stazioni rispettando le prescrizio-
ni ed evitando comportamenti
provocatori o violenti”.
“Condivido pienamente le paro-
le del presidente Mattarella”. Lo
ha ribadito il ministro
dell’Interno Matteo Piantedosi.
Secondo fonti del Viminale,
Piantedosi si è detto convinto che
“l’autorevolezza delle forze di
polizia non si nutre dell’uso della
forza ma affonda nel sacrificio di
centinaia di caduti nella lotta al

terrorismo e alla criminalità,
nella leale difesa delle istituzioni
democratiche anche negli anni
più bui della Repubblica, nella
capacità di accompagnare con
equilibrio e professionalità lo svi-
luppo della società italiana”. Il
ministro ha detto di condividere
anche l’altro richiamo preceden-
te da parte dello stesso capo
dello Stato contro la “intollera-
bile serie di manifestazioni di
violenza: insulti, volgarità
di linguaggio, interventi
privi di contenuto ma
colmi di aggressività
verbale, perfino effigi
bruciate o vilipese”.
Sono “del tutto
inaccettabili per-
chè false e stru-
mentali le pole-
miche sollevate
contro il gover-
no con l’obiettivo
di accreditare nel-
l’opinione pubblica la
narrazione di una pre-
sunta strategia tesa a impedire la

libera manifestazione del pensie-
ro”. Secondo fonti del Viminale,
è quanto il ministro dell’Interno
Matteo Piantedosi ha ribadito in
occasione dell’incontro con i ver-
tici dei sindacati confederali. Per
il ministro è “ancor più inaccetta-
bile che per queste finalità di
natura politico-elettorale ci si
spinga perfino ad attaccare il
ruolo e la professionalità delle
forze di polizia”.

1.076 dal 7 ottobre,
solo in 33 criticità
“Il governo fin dall’inizio
israeliano-palestinese ha
assicurato la piena
libertà di manifestare a
tutte le parti, sostenen-
do un rilevantissimo
sforzo in termini di
gestione dell’ordine
pubblico. Basti pensare
che dal 7 ottobre scorso
su tutto il territorio nazio-

nale si sono svolte 1.076 ini-
ziative e che soltanto in 33

occasioni si sono registrate criti-
cità“. Lo ha sottolineato il mini-
stro dell’Interno Matteo
Piantedosi nel corso dell’incontro

con i vertici dei sindacati confe-
derali al Viminale. Più in genera-
le, “nel corso del 2023 sono state
11.219 le manifestazioni, con
969.970 operatori di polizia
impegnati. Dal primo gennaio
sono state 2.538 le manifestazio-
ni, solo l’1,5% con criticità o tur-
bative di ordine pubblico, con
150.388 operatori impegnati.
Questi dati smentiscono in
maniera inequivocabile una pre-
sunta contrazione della libertà di
manifestazione in Italia. Peraltro,
per il personale in divisa, tutto
questo rappresenta un impegno
quotidiano rischioso tanto che,
nel 2023, nel corso delle manife-
stazioni pubbliche, si sono regi-
strati 120 feriti, 31 già quest’an-
no”. Rispetto a chi ha inteso col-
legare a questo tema quello del-
l’aumento delle identificazioni,
Piantedosi ha osservato che l’in-
cremento è avvenuto anche in
virtù delle ‘operazioni ad alto
impatto’ (548.564 identificazioni)
e nel generale rafforzamento del
territorio, attività invocate dai
cittadini e dagli amministratori
locali perchè hanno subito pro-
dotto risultati tangibili”.

Il ministro dell’Interno ai sindacati confederali: “I responsabili della sicurezza agiscono
sulla base di valutazioni sul posto e non seguendo indicazioni da parte del livello politico”
Cortei, proteste e manganellate, Piantedosi:
“Solo casi isolati, nessun cambio di strategia”



Ha preso a schiaffi la figlia,
allora 12enne, fino a farle veni-
re un occhio nero e, come
sostenuto dalla Procura di
Roma, una ferita al labbro. Il
motivo? Aveva pizzicato la
giovane mentre inviava foto
osé a un ragazzo di 19 anni su
Instagram. Per i giudici, però,
questo singolo episodio non è
punibile poiché la donna, di 42
anni, che è stata condannata a
un anno e sette mesi per mal-
trattamenti, ha agito nell’eser-
cizio di un diritto e nell’adem-
pimento di un dovere.

Le motivazioni del Tribunale
Come scrive il Corriere della
Sera, per il Tribunale di Roma
infatti “una volta sorpresa la
figlia, la signora ha indubbia-
mente ritenuto di esercitare
quel potere/dovere di educa-
zione e correzione dei figli che
deve essere riconosciuto in
capo a ciascun genitore”. La
figlia ha giustificato la madre
in quell’episodio Inoltre la
figlia, oggi maggiorenne,

durante il processo per mal-
trattamenti a carico della
madre “ha giustificato la
donna riguardo allo schiaffo,
dimostrando un alto grado di
maturità”. “Forse vedere una
figlia sbagliare in quelle condi-
zioni (...) non lo so, mi metterei
anch’io nei suoi panni”, ha
osservato la ragazza, oggi
maggiorenne, aggiungendo
che “la madre era stata pesan-
te”. La ragazza, che più volte
ha detto di voler bene alla
donna, per quell’episodio ha
riportato un occhio nero e per
una settimana non era a scuo-
la. La condanna per maltratta-
menti La madre, in aula, ha
affermato che dopo quella sco-
perta, le è stato difficile gestire
il rapporto con figlia: era il
2016. La donna, che era rimasta
sola in casa con altri due figli (il
marito se ne era andato) e con
la madre di lei che viveva con
loro, seppure impegnandosi
per far quadrare i conti, si
abbandonava a gesti violenti e
per questo è stata condannata

per maltrattamenti ai danni
della figlia ma anche della
nonna materna. Il singolo epi-
sodio non può essere punibile
Per i giudici però il singolo epi-
sodio di violenza ai danni della
figlia che inviava foto osé su
Instagram non può essere
ricompreso nei maltrattamenti.
Al limite, per il Tribunale,
avrebbe dovuto essere verifica-
to “se c’è stata proporzionalità
tra lo ‘juscorrigendi’, esercitato
legittimamente della madre, e
un eventuale eccesso colposo”.
“La madre ha ecceduto nel-
l’impiego della forza nel redar-
guire la figlia (...). Tuttavia
l’episodio risulta penalmente
irrilevante, anche perché
manca una querela per lesioni
o percosse”. “Gli schiaffi -
viene scritto nelle motivazioni
della sentenza di condanna -
sono stati l’elemento scatenan-
te la condotta aggressiva, vio-
lenta e prevaricatrice che ha
caratterizzato la convivenza
tra la madre, la figlia e la nonna
materna”.
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Ha picchiato la figlia 12enne per aver inviato foto osè a un 19enne su Instagram
Per i giudici: “ha agito nell’esercizio di un diritto e nell’adempimento di un dovere”

Quando gli schiaffi sono educativi
in Breve
Sicurezza: chiusa
per 8 giorni una nota
discoteca al Flaminio

L’attività costituisce un serio
pregiudizio per l’ordine e la
sicurezza pubblica dei cittadi-
ni. E in diverse occasioni c’è
stato l’intervento delle pattu-
glie della Polizia di Stato per
risse ed aggressioni avvenute
all’interno del locale di via
Giuseppe Sacconi; ora i con-
trolli amministrativi della
Polizia di Stato, effettuati nei
giorni scorsi nella zona di
competenza del commissaria-
to Villa Glori, hanno portato il
Questore di Roma ad emet-
tere un provvedimento di
sospensione della licenza per
8 giorni, in base all’articolo
100 del TULPS (Testo unico
di pubblica sicurezza), a carico
del titolare di una discoteca.
In particolare un avventore si
è presentato presso gli uffici
del commissariato
Sant’Ippolito per sporgere
denuncia in quanto era stato
colpito da un cesto porta
ghiaccio lanciato da ignoti ed
è stato refertato con 8 giorni
di prognosi, mentre altri due
avventori hanno sporto
denuncia presso il commissa-
riato Villa Glori poiché aggre-
diti per futili motivi e sono
dovuti ricorrere alle cure
mediche. All’esito dell’istrut-
toria redatta dalla Divisione di
Polizia Amministrativa il
Questore, applicando l’artico-
lo 100 del testo unico delle
leggi di Pubblica Sicurezza, ha
disposto la sospensione del-
l’attività per 8 giorni. Il provve-
dimento è stato notificato

dagli agenti della Polizia di Stato
del commissariato Villa Glori che,
come previsto dalla normativa,
hanno affisso sulle porte della
struttura il cartello “Chiuso con
provvedimento del Questore”.

Cede la carreggiata chiuso
un tratto di via Nomentana
A causa di un cedimento di car- reggiata, da domenica alle 17.30, a

Roma è chiusa via Nomentana,
all’altezza dell’incrocio con via
Giovanni Zanardini. Sul posto le
pattuglie della polizia locale del III
Gruppo Nomentano. Via
Nomentana è stata chiusa tra via
Zanardini e via Romagnoli in dire-
zione fuori Roma mentre è aperta
al transito veicolare, ma non dei
mezzi pesanti, in direzione centro.

Arrestato un piromane
seriale di cassonetti
Sorpreso a bruciare i cassonetti della
spazzatura in via Antonio Pagliaro e
nelle strade vicine, sempre in zona
Tor Vergata, è stato arrestato vener-
dì sera dai poliziotti del distretto
Casilino L’uomo, 44enne romano, in
passato aveva già dato fuoco ai cas-
sonetti e ad alcune auto.

Il Comando Provinciale
Viterbo, nell’ambito dei servizi
monitoraggio del territorio
della provincia, coordinati con
la Sezione Aerea del Reparto
Operativo Aeronavale della
Guardia di Finanza di Pratica
di Mare, finalizzati alla repres-
sione degli illeciti di natura
ambientale, ha scoperto in
un’area periferica del comune
di Nepi un sito di circa 10.000
metri quadrati di terreno dedi-
cato all’illecito stoccaggio di
rifiuti, situato in prossimità di
un corso d’acqua, su cui erano
stati depositati ed in parte
interrati circa 20 tonnellate di
rifiuti di varia natura, tra cui
materiali plastici, edili, inerti ed
il prato sintetico di un campo
da calcio dismesso. Nelle adia-
cenze è stata riscontrata la pre-

senza di un’opera edilizia abu-
siva consistente nella realizza-
zione, in assenza di specifico
permesso, di un piazzale realiz-
zato su di un terreno spianato,
presumibilmente a mezzo degli
escavatori lì presenti, e succes-
sivamente ricoperto di breccia
per l’allocazione di numerosi
containers, alcuni dei quali
pieni di rifiuti di vario genere.
Le indagini svolte dai militari
della Guardia di Finanza di
Civita Castellana hanno per-
messo di accertare la responsa-
bilità dell’illecito a carico di una
società operante nel trasporto
di materiali di scarto. Il respon-
sabile è stato segnalato alla
competente Autorità giudizia-
ria per il reato consistente nel-
l’attività di gestione non auto-
rizzata di rifiuti.

Casalotti, Carabinieri
arrestano un 20enne
trovato in possesso
di circa 11 kg di hashish



Rapina aggravata in un supermercato
2 georgiani arrestati dai Cc al Quadraro

Il macabro ritrovamento è avvenuto durante una fase dei lavori di ristrutturazione dell’immobile
Giallo a Borbona, resti umani
nella soffitta di un casale nobiliare
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Rappresenta un vero e pro-
prio mistero il ritrovamento
di resti umani nella soffitta
di un immobile in ristruttu-
razione a Borbona, in pro-
vincia di Rieti. La scoperta è
avvenuta nei giorni scorsi
da parte di alcuni operai di
una ditta edile che stavano
effettuando dei lavori di
ristrutturazione. All’interno

della villa, un casale nobilia-
re che si trova lungo la stra-
da regionale 471 di
Leonessa, sarebbero state
trovate ossa umane, alcune
di piccole dimensioni, e
teschi. Lo riporta l’edizione
di Rieti de Il Messaggero. Il
macabro ritrovamento è
avvenuto una volta che gli
operai che lavoravano all’in-

terno dell’edificio sono
entrati in soffitta. Lì la sco-
perta: ossa, teschi, resti
umani la maggior parte dei
quali, come detto, di piccole
dimensioni. Da qui la preoc-
cupazione che si possa trat-
tare di resti di bambini.
Sulla vicenda indagano i
carabinieri che mantengono
il massimo riserbo. Hanno

partecipato alle operazioni
anche i carabinieri del
nucleo operativo di Rieti.
Fondamentali saranno le
future analisi dei resti.
Anche dal Comune le boc-
che sono cucite in attesa
degli accertamenti.
Sembrerebbe che l’aspetto
che stia suscitando più scal-
pore è che, seppur utilizzata

come seconda casa, i pro-
prietari della villa non si
siano mai accorti di nulla.

Una circostanza inverosimi-
le che andrà ovviamente
chiarita.

Sorpreso con grimaldelli e gioielli
Arrestato a Ponte Milvio un cittadino georgiano di 36 anni
per ricettazione, rientrava da una “trasferta” a Venafro

Erano già da qualche tempo sulle
sue tracce gli agenti della Polizia
di Stato che hanno sottoposto a
fermo di p.g. un cittadino georgia-
no di 36 anni, gravemente indizia-

to di ricettazione. Gli investigatori
del XV Distretto Ponte Milvio, in
seguito ad approfondite indagini,
hanno scoperto che lo straniero
era andato a Venafro, in provincia

di Isernia, e così lo hanno aspetta-
to appostandosi nei pressi del
luogo di residenza. Quando l’uo-
mo è sceso dall’auto ha preso dal
cofano due sacchetti ed un astuc-
cio e se li è messi nella tasca dei
pantaloni; a quel punto i poliziotti
gli si sono avvicinati per control-
larlo: è apparso subito insofferen-
te e nervoso, nei sacchetti nascon-
deva diversi monili in oro, mentre

nell’astuccio grimaldelli, un
mazzo di chiavi, una piccola lastra
in plastica ed un tagliando auto-
stradale a conferma dei suoi spo-
stamenti. Una volta individuata
l’abitazione che il soggetto condi-
videva con la compagna, l’hanno
sottoposta a perquisizione trovan-
do molti altri gioielli di dubbia
provenienza, borse ed occhiali di
marca e di valore, ulteriori grimal-

delli, 1.600 euro in contanti ed un
dispositivo di fabbricazione russa,
del valore di oltre 7.000 euro, in
grado di catturare le frequenze di
dispositivi elettronici quali centra-
line di auto, serrande e tapparelle,
riproducendole per aprirli senza
danneggiarli. Contattate le forze
dell’ordine di Venafro, gli investi-
gatori hanno constatato che era
stata fatta una denuncia di furto in

appartamento proprio quel
pomeriggio e la refurtiva era quel-
la trovata nelle tasche del 36enne
sottoposto a fermo, il quale d è
stato associato presso la casa cir-
condariale “Regina Coeli”. La
Procura di Roma ha chiesto ed
ottenuto dal Giudice per le
Indagini Preliminari la convalida
dell’arresto e l’adozione della
custodia cautelare in carcere.

Nella serata del 22 febbraio scor-
so, il quartiere Quadraro di Roma
è stato teatro di un violento episo-
dio criminoso, quando due uomi-
ni sono stati arrestati dai
Carabinieri del Nucleo Operativo
della Compagnia Casilina perché
gravemente indiziati di essere gli
autori di una rapina aggravata,
effettuata all’interno di un noto
negozio di alimentari, in via
Tuscolana, unitamente ad atri 3
uomini che però sono riusciti a
scappare. Grazie al tempestivo
intervento dei Carabinieri in
seguito ad una segnalazione di
rapina giunta al 112 da parte di un

dipendente di un esercizio com-
merciale, è stato possibile bloccare
e arrestare due cittadini georgiani

di 32 e 24 anni, entrambi senza
fissa dimora, mentre tentavano
dileguarsi dal supermercato dopo
essersi impossessati di alcuni pro-
dotti dagli scaffali. Durante il ten-
tativo di fuga, i due uomini hanno
aggredito l’addetto alla vigilanza
con un bastone, calci e pugni.
L’uomo è stato trasportato al
pronto soccorso dell’ospedale
Madre Giuseppina Vannina
riportando solo lesioni lievi. I due
cittadini georgiani invece, sono
stati accompagnati presso le aule
di Piazzale Clodio dove il
Tribunale ha convalidato l’arre-
sto.

Inseguimento 
da film sul GRA
Dopo una rapina i rapinatori lanciano 
un estintore verso le volanti della Polizia

Malore al volante,morto un 56enne
Dramma all’Infernetto. Un uomo è morto al distributore di carburante a causa di un malore. La tragedia
sotto gli occhi della moglie. Romano, 56 anni, per l’uomo non c’è stato nulla da fare. Il dramma si è con-
sumato domenica pomeriggio nella piazzola di un benzinaio di via Ermanno Wolf Ferrari, poco distante da
via Cristoforo Colombo sotto agli occhi di decine di testimoni. Accusato di un malore in auto, la moglie
si è fermata al distributore di carburante in cerca di aiuto ma per l’uomo non c’è stato nulla da fare, il per-
sonale dell’ambulanza una volta arrivato sul posto non ha potuto far altro che accertarne il decesso. Sul
posto gli agenti del X distretto Lido di polizia.

Flaminia: incidente tra Panda e Triumph, grave un 30enne
È grave ma non sarebbe in pericolo di vita un motociclista coinvolto in un incidente stradale avve-
nuto domenica mattina sulla via Flaminia, in provincia di Roma. Sbalzato dalla sella della sua
Triumph in seguito all’impatto con un’auto il giovane - un 30enne - è stato trasportato d’urgenza
con l’eliambulanza in ospedale. L’intervento dei soccorsi nella mattinata del 25 febbraio all’altezza
del chilometro 39 della Flaminia, nel comune di Rignano Flaminio. Sul posto hanno accertato lo
scontro tra una Fiat Panda, condotta da una donna italiana di 78 anni e la moto alla cui guida c’era
il 30enne romano. In gravi condizioni, il centauro è stato elitrasportato in codice rosso al policlini-
co universitario Agostino Gemelli. Illesa la automobilista, sul posto per eseguire i rilievi scientifici
sono intervenuti i carabinieri della stazione Rignano Flaminio al lavoro per accertare l’esatta dina-
mica del sinistro.

in Breve

Inseguimento da film sul
Grande racconto anulare dopo
un furto all’interno di un
supermercato in zona Vigne
Nuove, alla periferia di Roma.
I ladri, dopo aver utilizzato
un’autovettura come ariete,
hanno rubato la cassa del
supermarket di via Umberto
Barbaro e sono fuggiti via.
Dietro di loro i poliziotti dei
commissariati Vescovio e San
Basilio. Ne è nato un insegui-
mento sul Gra con i ladri che
hanno tentato di mandare

fuori strada le Volanti utiliz-
zando degli estintori. La poli-
zia è riuscita a bloccare l’auto
e a fermare uno dei ladri.
Caccia agli altri due che sono
invece riusciti a fuggire.



Gli assessori sono intervenuti in merito alla nuova legge sull’eno-oleoturismo
e al programma annuale e triennale 2024-2026 della rete viaria regionale
Regione Lazio: Rinaldi e Righini in Sabina
presentano l’operato della Giunta Rocca
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Si è svolto a Magliano Sabina,
presso la sala Consiliare del
Comune, il convegno “Sabina
terra viva: opportunità di svi-
luppo agroalimentare ed agri-
turistico della provincia di
Rieti”. Durante la giornata,
l’assessore alle Politiche di
ricostruzione, alla Viabilità e
alle Infrastrutture, Manuela
Rinaldi, e l’assessore al
Bilancio, alla Programmazione
economica, all’Agricoltura,
alla Sovranità alimentare, alla
Caccia e alla Pesca e ai Parchi e
alle Foreste, Giancarlo Righini,
hanno visitato l’azienda agri-
cola biologica Mercuri di
Casperia e la Riserva naturale
regionale Nazzano Tevere
Farfa. L’evento, organizzato
dal consigliere della Regione

Lazio, Eleonora Berni, è stata
un’occasione per presentare al
territorio sabino il lavoro svol-
to dalla Giunta Rocca sulla
nuova legge sull’eno-oleoturi-
smo e il programma annuale e
triennale 2024-2026 della rete
viaria Regionale. «Il
Programma triennale della
rete viaria Regionale, appro-
vato lo scorso 14 febbraio, è in
qualche modo il filo condutto-
re di questa amministrazione.
Infatti, unisce l’operato di tutti
gli assessori della Regione
Lazio. Senza Infrastrutture e
viabilità all’altezza delle
aspettative, i territori non pos-
sono ripartire. Quello appro-
vato è un programma strategi-
co che da importanti risposte
alle province e contribuisce

anche a riportare il Lazio al
centro del turismo eno e oleo
gastronomico italiano», ha
dichiarato l’assessore ai Lavori

pubblici, alle Politiche di rico-
struzione, alla Viabilità e alle
Infrastrutture della Regione
Lazio, Manuela Rinaldi. «Le

infrastrutture sono la base di
una buona amministrazione,
non solo per il turismo l’incon-
tro con gli amministratori
sabini è stata un’occasione di
confronto importante per con-
tinuare a seguire le linee guida
della nostra amministrazione.
Per questo ringrazio l’assesso-
re Righini e il consigliere
Eleonora Berni che ci ha dato
questa possibilità», ha prose-
guito l’assessore Rinaldi. «Il
territorio reatino è una risorsa
straordinaria della nostra
Regione sia dal punto di vista
agricolo che turistico.
Valorizzare e coniugare questi
due settori, che rappresentano
anche importanti volani eco-
nomici, è l’obiettivo della
legge sull’eno-oleo turismo

che abbiamo illustrato oggi.
Senza dimenticare lo sviluppo
delle infrastrutture che grazie
al grande lavoro dell’assessore
Rinaldi e a un uso più mirato e
consapevole delle risorse
regionali possono far compie-
re alla Sabina quel cambio di
passo a lungo sperato da tutti i
cittadini. Siamo sulla buona
strada non è, quindi, solamen-
te uno slogan, ma una realtà
consolidata dalla concretezza
delle opere che stiamo realiz-
zando», ha concluso l’assesso-
re al Bilancio, alla
Programmazione economica,
all’Agricoltura, alla Sovranità
alimentare, alla Caccia e alla
Pesca e ai Parchi e alle Foreste
della Regione Lazio, Giancarlo
Righini.

La Giunta regionale del Lazio, presieduta dal presidente,
Francesco Rocca e su proposta dell’assessore al Bilancio, alla
Programmazione economica, all’Agricoltura, alla Sovranità ali-
mentare, alla Caccia e alla Pesca, ai Parchi e alle Foreste,
Giancarlo Righini, in accordo con l’assessore ai Lavori pubblici,
alle Politiche di ricostruzione, alla Viabilità e alle Infrastrutture,
Manuela Rinaldi, ha deliberato  il programma regionale di opere
pubbliche, con l’assegnazione delle risorse per l’annualità del
2024 pari a 5.850.000 di euro. La delibera, che segue quella già
approvata durante la Giunta del 14 febbraio, definisce l’elenco
dei primi quindici interventi del Programma regionale delle
opere pubbliche per l’annualità 2024, affidando all’Azienda
regionale Astral l’attuazione degli interventi compresi nel piano.
L’Azienda partecipata della Regione Lazio (Astral) gestirà diret-
tamente le opere finanziate, rispettando il tempo di dieci mesi
per l’esecuzione dei lavori di quattordici interventi e quindici
mesi per la messa in sicurezza della SR Tangenziale dei Castelli.
Le quindici opere che riguarderanno la manutenzione straordi-
naria, la messa in sicurezza e il rifacimento della pavimentazione
stradale finanziate dalla Regione Lazio sono suddivise nel

seguente modo: • Tre interventi, per un totale di 1.100.000 di
euro, per la provincia di Rieti; • Tre interventi, per un totale di
1.050.000 di euro, per la provincia di Viterbo; • Due interventi,
per un totale di 900.000 di euro, per la provincia di Frosinone; •
Tre interventi, per un totale di 1.850.000 di euro, per la provincia
di Roma; • Quattro interventi, per un totale di 950.000 di euro,
per la provincia di Latina. «Con questo provvedimento prende
ufficialmente il via il piano regionale delle opere pubbliche pre-
viste nel 2024. Un investimento importante che segnerà un punto
di svolta per le province del Lazio e avrà decisive ricadute econo-
miche per tutti i settori a partire dal turismo compreso quello
enogastronomico. Aver stabilito tempi certi per il completamen-
to delle opere rappresenta, inoltre, un grande punto di svolta
perché permetterà alle amministrazioni locali di poter program-
mare a loro volta politiche di sviluppo e piani di investimenti,
sapendo che potranno contare sull’efficienza e sulla vicinanza
dell’amministrazione regionale», ha dichiarato l’assessore al
Bilancio, alla Programmazione economica, all’Agricoltura, alla
Sovranità alimentare, alla Caccia e alla Pesca e ai Parchi e alle
Foreste della Regione Lazio, Giancarlo Righini. «Interventi neces-

sari che ci permettono di avviare i primi lavori previsti dal Piano
della rete viaria regionale. Una delibera che ci mette in condizio-
ne di trasferire ad Astral le risorse necessarie per dare al via ai
cantieri nelle province. Puntiamo alla sicurezza della rete strada-
le regionale, mettendo in condizione di sicurezza i cittadini.
Grazie all’impegno dei tecnici regionali e della partecipata
Astral, i lavori inizieranno con la bella stagione per permettere
una lavorazione a regola d’arte con condizioni di temperature e
di sicurezza ottimali. Quello approvato dalla Giunta Rocca è l’en-
nesimo passo di buona amministrazione compiuto per il bene
dei cittadini», ha concluso l’assessore ai Lavori pubblici, alle
Politiche di ricostruzione, alla Viabilità e alle Infrastrutture della
Regione Lazio, Manuela Rinaldi.

Gli assessori Righini e Rinaldi: «Oltre 5 milioni per la sicurezza stradale del Lazio»

Lazio, rete viaria regionale
Programmati quindici interventi

Prove di trazione
per la messa in sicurezza
dei pini di Corso Trieste
Sono in corso da questa mattina e pro-
seguiranno per l’intera giornata le
prove di trazione dei pini presenti su
Corso Trieste. Sul posto, personale del
Servizio Giardini di Roma Capitale
oltre agli agronomi Andrea
Santacroce e Giuseppe Logiudice
incaricati di seguire gli interventi veri-
ficando le condizioni statiche e lo
stato di salute delle alberature al fine
di garantire la sicurezza di pedoni e
automobilisti che quotidianamente
transitano sull’importante arteria

della Capitale. In corso anche opera-
zioni di deceppamento di alberature
cadute o abbattute in precedenza. A
conclusione degli interventi in corso
l’Amministrazione coinvolgerà citta-
dini, associazioni e comitati di quar-
tiere nella realizzazione di un proget-
to che prevede la messa a dimora di
nuovi pini, arbusti e piante per la
riqualificazione dell’aiuola centrale di
tutto il Corso. Così in una nota il
Dipartimento Tutela Ambientale di
Roma Capitale.





Villa Bonelli e Magliana
Carabinieri in azione
contro abusi e violazioni

Iniziativa e flash mob per il Tram TVA e gli altri mezzi nel futuro di Roma
A Roma arriva “Attaccáti al Tram”
campagna Città2030 di Legambiente
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Continua la campagna itineran-
te “Città2030: le città e la sfida
del cambiamento”, l’iniziativa
organizzata da Legambiente
nell’ambito della Clean Cities
Campaign per promuovere una
mobilità sostenibile e a zero
emissioni. In occasione della
tappa romana, Legambiente con
Agenzia per la Mobilità,
Università La Sapienza,
Metrovia, Per Roma, ORT pre-
senta i risultati del Tavolo di
Consultazione sul Tram
Termini-Vaticano-Aurelio appe-
na concluso, con l’appuntamen-
to “Attaccáti al Tram - la TVA e
gli altri tram nel futuro della
Capitale”. Durante l’appunta-
mento l’associazione del cigno
verde presenta i dati della sche-
da Roma2030: per raggiungere
gli obiettivi di neutralità climati-
ca la Capitale deve ridurre del
37% la presenza di NO2 media
in atmosfera, del 21% delle
PM2,5 e del 17% delle PM10.
L’altissimo tasso di motorizza-
zione romano con 64 auto ogni
100, per rientrare nei parametri
2030 va ridotto di oltre il 45% e
di oltre il 67% quello di inciden-
talità. Lontano l’obiettivo dei
1.000 km ciclopedonali, con soli

320 km attuali. La flotta dei
mezzi di trasporto pubblico
locale (TPL) è solo al 35% di
elettrificazione totale, principal-
mente legata alle metropolitane
e ai pochi tram romani. Anche
l'obiettivo di aumentare la sha-
ring mobility fino a 30 mezzi
ogni 1.000 abitanti è ancora lon-
tano, attualmente fermandosi a
soli 10 mezzi. “Il Tram TVA è un
pilastro tra i cantieri della tran-
sizione ecologica di Roma -
commenta Roberto Scacchi
Legambiente Lazio - in grado di
trasformare positivamente la
mobilità nel cuore della capitale.
Il percorso di condivisione che
per un mese ha coinvolto la cit-
tadinanza attiva, l’associazioni-
smo e gli stakeholder della
mobilità urbana, ha reso il pro-
getto ancor più bello e ricco di
soluzioni tecnico-culturali
migliorative. Ora, con tempi
certi e determinazione, andran-
no accompagnati i cantieri per
generare questo e tutti i progetti
di nuovi tram, metro, ciclabilità,
pedonalizzazioni, fascia verde,
congestion charge, migliorando
la qualità della vita e dell’am-
biente di fronte al gap con le
altre città europee e di fronte

all’obiettivo di neutralità clima-
tica 2030, abbattendo l’enorme
numero di autovetture in circo-
lazione e contribuendo con
forza, da Roma, nella sfida glo-
bale contro la febbre del piane-
ta”. Nelle ultime settimane,
infatti, il progetto del tram TVA
(Termini-Vaticano-Aurelio) è
stato sottoposto ad un vasto
percorso di condivisione che ha
messo insieme un ampio grup-
po composto da cittadinanza,
associazionismo, tecnici e stu-
diosi. “Questa grande fase di
partecipazione - commenta
Amedeo Trolese responsabile

mobilità di Legambiente Lazio -
ha dimostrato, da una parte
quanto la stragrande parte delle
persone che vivono, studiano o
lavorano a Roma abbia accolto
con enorme favore il progetto, e
dall’altra quanto sia possibile
migliorare ampiamente un pro-
getto simile, proprio grazie ad
ascolto e confronto collettivo.
L’arricchimento della tramvia
con la progettazione di riqualifi-
cazione degli spazi urbani
messa in campo da La Sapienza,
la genesi di un osservatorio per-
manente che continuerà dal
basso ad accompagnarne la rea-

lizzazione, le soluzioni tecniche
migliorative su tutto il percorso,
sono la dimostrazione plastica
che quando la politica torna ad
incontrare le persone, ogni
opera può migliorare e, se si riu-
scirà a garantire tutto  con le
coperture economiche necessa-
rie, avremmo dato vita insieme
a uno dei più grandi percorsi di
rigenerazione urbana che si
ricordi nella Capitale”. “Roma è
una delle città con il più alto
tasso di incidentalità, questo è
chiaramente dovuto all'assoluta
centralità che i mezzi a motore
hanno nella mobilità cittadina.
Ridurre la velocità per ridurre la
violenza stradale è un pezzo
importante del processo di rico-
struzione di città per tutti: bam-
bini, anziani, disabili, ciclisti,
pedoni, automobilisti", aggiun-
ge Anna Becchi coordinatrice
Campagna Streets For Kids per
Clean Cities. All’appuntamento
hanno partecipato tra gli altri:
PAOLO ARSENA Metrovia -
PIERFRANCESCO CANALI
Responsabile Area
Progettazione per Agenzia
Roma Servizi per la Mobilità -
ELIANA CANGELLI Docente
Università La Sapienza di Roma

- MAURIZIA CICCONI
Presidente Commissione
Speciale Giubileo P.N.R.R. del I
Municipio di Roma - ROBERTO
CORBELLA Associazione Per
Roma - SIMONE NUGLIO
Responsabile Campagna
Citta2030 di Legambiente -
ANDREA RICCI Presidente
ORT (Osservatorio Regionale
sui Trasporti). Città2030 di
Legambiente è un percorso
attraverso 18 capoluoghi italia-
ni, da Nord a Sud, con l'obietti-
vo di promuovere una mobilità
sostenibile e a zero emissioni e
di sollecitare la creazione di città
più vivibili e sicure. Dopo
Roma, appuntamento per la
prossima tappa nel Lazio è a
Latina il 28/02. Le attività di
Legambiente dedicate all'infor-
mazione e alla sensibilizzazione
sull'inquinamento atmosferico
proseguiranno anche sabato 2
marzo, a Roma, nell’ambito del
progetto LIFE MODERn NEC.
L'evento avrà luogo a San
Giovanni, nei pressi della metro
A, a partire dalle 10:00, con atti-
visti presenti con un banchetto
informativo e verranno conse-
gnati materiali informativi e
gadget sulla qualità dell’aria. 

I Carabinieri della Compagnia di Roma Eur, con
il supporto dei Carabinieri del N.A.S. e del N.I.L.
di Roma, hanno effettuato un servizio straordina-
rio di controllo del territorio nei quartieri di Villa
Bonelli e Magliana, finalizzato alla prevenzione e
alla repressione della criminalità diffusa nelle aree
urbane di periferia. L’azione, fortemente voluta
dal Prefetto di Roma Lamberto Giannini in seno
al Comitato Provinciale per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica, rientra nell’ambito di un

ampio piano strategico pianificato dal Comando
Provinciale dei Carabinieri di Roma per contra-
stare situazioni di degrado, abusivismo e illegali-
tà nei quartieri periferici. Durante il servizio, i
Carabinieri hanno arrestato e sottoposto alla
detenzione domiciliare una donna della provincia
di Roma di 22 anni, in esecuzione a un decreto di
esecuzione pena emesso in seguito a una tentata
rapina e resistenza a pubblico ufficiale risalente
allo scorso dicembre 2023. In via di Cutigliano, i

Carabinieri del N.A.S. hanno contestato al
responsabile di un’attività commerciale le viola-
zioni amministrative che riguardano il mancato
rispetto dei requisiti generali in materia di igiene
e mancata predisposizione di procedure di auto-
controllo basate sui principi di H.C.C.P, sanzio-
nandolo amministrativamente per un importo

complessivo di 3000 euro, mentre, in via Pieve
Fosciana, un altro esercente è stato sanzionato con
una multa di 1800 euro per il mancato rispetto dei
requisiti di igiene. Nel complesso, durante l’attivi-
tà, sono state sanzionate amministrativamente 2
attività commerciali, identificate 91 persone e con-
trollati 58 veicoli.

Udienze sospese, il Papa è ancora influenzato
Per Papa Francesco “persisto-
no i lievi sintomi influenzali,
senza febbre. Per precauzione
sono comunque sospese le
udienze di questa mattina”.
Con queste poche righe la Sala
Stampa ha informato ieri sulle
condizioni del pontefice. -
Non è la prima volta che il
Pontefice 87enne annulla le
udienze del giorno a causa di
una influenza o per il dolore al
ginocchio che ormai da tempo
lo costringe alla sedia a rotelle
nei lunghi spostamenti. A
dicembre fu costretto anche ad
annullare il viaggio a Dubai
per la Cop28 sul clima su con-
siglio dei medici perché non

era ancora guarito dall’infe-
zione polmonare che ne aveva
causato il ricovero al Gemelli.
Nel corso di diverse udienze è
stato lo stesso Papa a scusarsi
con i presenti per non riuscire
a leggere i discorsi a causa
della bronchite . Come lo scor-
so 12 gennaio incontrando un
gruppo di comunicatori fran-
cesi: “Vorrei leggere tutto il
discorso ma ho un problema,
un po’ di bronchite”.
Domenica comunque il
Pontefice non ha voluto salta-
re l’Angelus e si è affacciato
alla finestra del palazzo apo-
stolico per guidare la preghie-
ra mariana.



“Durante la seduta del
Consiglio Comunale accorsa
nel pomeriggio di ieri sono
state approvate due mozioni
che testimoniano come
Cerveteri sia in prima linea
riguardo le battaglie di civil-
tà per quei diritti sociali
costituzionalmente garantiti.
L’attenzione mostrata per il
voto a distanza - considerato
il periodo di forte astensioni-
smo, specie tra i giovani - e
quella riguardo il riconosci-
mento di una dignità econo-
mica-sociale all’ora di lavoro
non può che rendermi estre-
mamente felice.” Così il cons.

Federico Salamone che pro-
segue: “É ben noto che per
questi temi Azione sia in
prima fila a livello nazionale
e, quindi, in quanto coordi-
natore del partito locale sono
soddisfatto di averle sotto-
scritte e votate, speranzoso
che questi doverosi atti di
“avanguardia” possano pro-
liferare nelle amministrazio-
ni locali affinché l’attenzione
pubblica accresca maggior-
mente. Allora i miei più sen-
titi ringraziamenti vanno a
tutte le forze politiche della
maggioranza oltreché quelle
esterne che hanno contribui-
to alla promozione di
entrambe le iniziative e, in
ultimo, ai colleghi
Consiglieri che hanno espres-
so un voto favorevole”.
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“Non mollate, la vostra battaglia
è la battaglia di tutti. È la batta-
glia di Torrimpietra, di
Cerveteri, di tutto il Litorale, di
tutta Italia. Come Sindaco, mi
troverete sempre al vostro fianco.
Sarò portavoce, insieme a voi,
delle istanze del mondo agricolo
che da sempre rappresenta un
settore cardine dell’economia del
nostro Paese”. A dichiararlo è
Elena Gubetti, Sindaco di
Cerveteri, che questa mattina
è intervenuta presso il
Presidio Torrimpietra all’ini-
ziativa “A pranzo con gli
Agricoltori”, per portare il
sostegno della città e
dell’Amministrazione comu-
nale etrusca agli imprenditori
agricoli in protesta oramai da
diverse settimane in tutta
Italia. “Ho risposto al vostro
invito e oggi sono qui come
Sindaco di Cerveteri per portare,
a nome della città e
dell’Amministrazione comunale
che rappresento il nostro inco-
raggiamento a non mollare, a
non arrendersi e a portare avanti
la vostra battaglia, una battaglia
che non ha colori politici ma che
è del territorio, dell’Italia intera -
ha detto Elena Gubetti - come
Comune non abbiamo il potere di
cambiare le cose, ma possiamo
essere al vostro fianco, possiamo
invitare la collettività a diventare
consumatori attenti, preferendo
sempre i prodotti a Km0 e di qua-
lità”. “Ascoltare nell’aula del
Consiglio Comunale le vostre
testimonianze è stato davvero un
grande momento di democrazia e
partecipazione - ha aggiunto il
Sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti - quello che mi sento di
proporre, e sono pronta a lavo-
rarci da subito, è la nascita di
una Consulta degli Agricoltori,
un tavolo permanente di lavoro
dove possiamo lavorare sui temi
grandi e piccoli dell’agricoltura,
dalle partecipazioni a bandi pub-
blici, alle questioni legate alle
vostre attività quotidiane. Oltre

Il Sindaco dagli agricoltori a Torrimpietra: “Valuteremo la riduzione delle imposte su terreni agricoli”

Sta per nascere la Consulta per l’agricoltura
Elena Gubetti ‘A pranzo con gli Agricoltori’: “Non mollate, la vostra è la battaglia di tutti noi”

Nella seduta del Consiglio
Comunale di Cerveteri del 22
febbraio è stata approvata la
mozione presentata da
Giuseppe Zito, segretario del
Partito Democratico di
Cerveteri, e firmata da 9 con-
siglieri della maggioranza (i 6
del gruppo del PD, più
Salomone, Nucci e Mundula),
riguardante il salario minimo.
La mozione in primo luogo
invita il Sindaco e la Giunta a
sostenere in sede Anci e in
Conferenza Stato-Città - non-
ché in tutte le sedi opportune,
di concerto con i sindacati -
tutti gli atti e le misure che
portino all’istituzione di un
salario minimo legale per i
lavoratori italiani, sia pubblici
che privati. In secondo luogo
impegna l’Amministrazione a
introdurre l’adeguamento per
tutti i dipendenti delle azien-
de che lavorano per il
Comune di Cerveteri e per
coloro che lavoreranno in un
appalto comunale, ad un sala-
rio minimo di 9 euro l’ora.
Quest’ultima sarà, previa una
valutazione di conformità con
il Codice degli appalti, la pre-
condizione obbligatoria nella
stesura del testo di tutti gli
appalti comunali. “E’ stato un
lavoro impegnativo che ha
visto coinvolto, oltre al Partito
Democratico, il sindaco Elena
Gubetti, la Giunta comunale e

tutta la maggioranza del
Consiglio, ai quali esprimo il
mio ringraziamento più senti-
to.” - dichiara Giuseppe Zito
con grande soddisfazione -
“Visto che il governo non dà
segni di vita sulla questione
del salario minimo, perdendo
tempo sull’adeguamento ita-
liano alle disposizioni euro-
pee, oggi a Cerveteri si è stabi-
lito il sacrosanto principio che
la città è dalla parte dei lavo-
ratori”.

Bucchi (FdI): “Un atto
che puzza di propaganda”
Il capo gruppo e segretario
PD di Cerveteri nella seduta
consiliare del 23 febbraio ha
presento una mozione per
l’introduzione del salario
minimo in Italia a firma di
nove consiglieri di maggio-
ranza. Al documento appro-
vato con i soli voti della mag-
gioranza, il consigliere
Luigino Bucchi FDI ha repli-
cato in aula precisando che
“la mozione presentata, non
essendo materia di competen-
za comunale, è un atto che ha
tutto il sapore di propaganda
elettorale in vista delle immi-
nenti votazioni per il rinnovo
del parlamento europeo.
Bucchi nel suo intervento,
inoltre, nell’esprimere solida-
rietà ai lavoratori interessati
ha precisato che il lavoro

povero e sottopagato purtrop-
po esiste, ma non da oggi. È
assolutamente necessario
risolvere tale problema, origi-
nato, anche e forse soprattut-
to, dalla diffusione del lavoro
irregolare che lascia i lavora-
tori privi di ogni tipo di tute-
la. È comunque da riconosce-
re l’operato del Governo per
risolvere tale problema con
l’estensione del trattamento
economico complessivo dei
contratti più applicati come
minimo di riferimento per i
lavoratori privi di contratta-

zione, l’adozione di meccani-
smi per la partecipazione agli
utili, proposte concrete per i
lavoratori così come il contra-
sto a forme di lavoro nero o
irregolare, evasioni contribu-
tive e assicurative, applicazio-
ne di contratti con finalità di
elusione per lavoratori, lavo-
ratrici e enti previdenziali. La
media della tariffa oraria
applicata dagli 11 contratti
collettivi più applicati ha pro-
seguito Bucchi secondo recen-
ti studi risulta oscillare tra i
10,25 e gli 11.11 euro orari”.

Salario minimo negli appalti: approvata
in Consiglio comunale la mozione del PD

Il consigliere comunale: “Approvate 
importanti mozioni da noi sottoscritte”

Federico Salamone (Azione): 
“Cerveteri in prima linea
per le battaglie di civiltà”

a questo, sempre considerando
quanto è realmente nella capacità
di un’Amministrazione comuna-
le, mi impegno a valutare con la
Giunta e con i Dirigenti la possi-
bilità di abbassare le aliquote dei
terreni agricoli. Come Sindaco,
mi troverete al vostro fianco, così

come sin da ora sono disponibile
a farmi da portavoce anche con
gli altri amministratori del terri-
torio per la firma congiunta di un
documento a tutela e difesa del
mondo agricolo”. “Come gli agri-
coltori con il loro grande lavoro
sono al servizio dell’Italia, con-

sentendoci di avere sulle
nostre tavole sempre prodotti di
qualità, genuini e salutari - con-
clude il Sindaco Gubetti -
anche io come Istituzione mi
metto al loro servizio, per tutela-
re il loro diritto al lavoro e difen-
dere le loro attività”.



“Sabato pomeriggio abbiamo vissuto
un momento di grande emozione e
di speranza. Emozione perché è stato
ricordato Damiano Casali, il nostro
giovane concittadino venuto a man-
care lo scorso novembre ad appena
19anni, di speranza perché a farlo
sono stati i suoi amici, coetanei e coe-
tanee che hanno scelto di mettersi in
gioco, di mettersi al servizio della
comunità, nel nome e nel ricordo
dell’amico scomparso. Durante una
semplice cerimonia, alla presenza dei
genitori e dei fratelli di Damiano,
l’amministrazione ha consegnato le
chiavi del Parco giochi
Fürstenfeldbruck alla neo-nata Aps
“Associazione Damino Casali”.
L’area verde tornerà a vivere grazie
alla cura e al lavoro di tante ragazze
e ragazzi, con l’obiettivo di trasfor-
marla in un luogo di aggregazione e
unione pensato soprattutto per i gio-
vani della nostra comunità”. A
dichiararlo è il sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti. “Lo scor-
so novembre, a seguito della morte di
Damiano, la nostra città è stata per-
vasa da un senso di smarrimento e
di profondo dolore - ha dichiarato il
primo cittadino di Cerveteri - nei
giorni successivi, abbiamo iniziato
ad incontrare i giovani della città,
per aprire un dialogo, per capire le
loro esigenze, i loro desideri e invi-
tarli a diventare protagonisti della
vita della città. Da quegli incontri, è
nato un qualcosa che ci ha sorpreso:
in poche settimane infatti si è con-
cretizzato un bellissimo progetto e
abbiamo stipulato con loro un Patto
di Collaborazione per la presa in
carico del Parco Fürstenfeldbruck,
uno spazio attualmente chiuso e non
fruibile alle famiglie e per il quale i
ragazzi si sono presi l’impegno di
dargli nuova vita, nel nome del
nostro giovane concittadino scom-
parso”. “Vedere i ragazzi aprire i
cancelli di quel parco, oramai da
troppo tempo chiusi, è stata una
grande emozione - ha aggiunto il
Sindaco - è la dimostrazione di
come Cerveteri abbia una gioventù
sana, fatta di valori e di grande desi-
derio di essere attori protagonisti
della città. Con l’occasione, sono
stati messi a dimora anche due albe-

ri di mandorlo, uno dedicato a
Damiano e uno dedicato a tutti quei

ragazzi e ragazze che non ci sono
più. Come Amministrazione saremo

al loro fianco in questa avventura.
Ai genitori e ai fratelli di Damiano e
a tutti i suoi amici, rivolgo il mio
ringraziamento per quanto stanno
facendo e per l’esempio che ci stanno
dando, hanno saputo trasformare un
dolore enorme, come quello della
morte di un figlio, in speranza, inve-
ce di chiudersi si sono aperti agli

altri”. “Un ringrazia-
mento infine – con-
clude il sindaco
Elena Gubetti -
lo rivolgo al
v i c e s i nd a c o
F e d e r i c a
Battafarano e
a l l ’ a s s e s s o r a

F r a n c e s c a
Appetiti, che sin dai

primi giorni sono state
sempre presenti nel percorso con i

ragazzi fino alla firma del patto di
collaborazione e alla consegna delle
chiavi del Parco avvenuta sabato. 
Allo stesso modo, ringrazio con pia-
cere la consigliera comunale
Arianna Mensurati, intervenuta al
parco nel pomeriggio della consegna
delle chiavi. Ai ragazzi e a tutti colo-
ro che si uniranno, auguro un buon
lavoro!”.
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Firmato il Patto di collaborazione, i ragazzi si prenderanno cura dell’area verde
Le chiavi del Parco Fürstenfeldbruck
consegnate agli amici di Damiano Casali

Su Change.org, lanciata da “Valcanneto petizione”, aperta la sotto-
scrizione per chiedere l’installazione di dispositivi di sicurezza
lungo la Via Aurelia al km 31/32. Così viene presentata la petizio-
ne: “Gentili concittadini di Fiumicino. Ladispoli. E Cerveteri.
Nonostante i vari incidenti mortali e non.. Davanti la stazione di
rifornimento di Smaf24h al km 31/32 ogni giorno viene effettuata
una inversione a U o un sorpasso su doppia linea continua. Nel
corso degli anni sono avvenuti molti incidenti. Il giorno 15 febbraio
un ragazzo di 23 anni ha perso la vita perché un camion per uscire
dalla stazione di rifornimento, ha effettuato un inversione a U su
doppia linea continua per immettersi sulla corsia opposta, invece
che giungere alla rotonda per immettersi legalmente. Quest azione
accade ogni giorno. Non ci sono pattuglie. Non ci sono controlli. E
ciò permette di agire in modo sbagliato. Sono sicuro che le telecame-
re o le multe non servirebbero a niente. O verrebbero rotte immedia-
tamente da altri incivili. Io vorrei che ciò sia impedito a ogni condu-
cente. Vorrei che la morte di questo ragazzo non sia vana. Sarebbe
ideale un oggetto che impedisca ciò. Come un separé stradale, o un
guard rail. O comunque un qualsiasi dispositivo di sicurezza. Che
possa evitare azioni sbagliate, risultando nocive per se stessi e per gli
altri. Unitevi a questa petizione se siete d accordo. Gentile Sindaco
di Fiumicino, Cittadini del comune sopra scritto e del comune di
Cerveteri. Riguardante i fatti avvenuti il giorno 15/02/2024 in via SS
Aurelia km 31,700 ( incidente stradale mortale) si richiede da parte
della comunità di Vacanneto, Cerveteri e Fiumicino l’installazione
di dispositivi di sicurezza stradale ( spartitraffico ) per evitare altri
incidenti e situazioni scomode ai fini della circolazione stradale e
della sicurezza umana, inoltre con tal gesto ( l’installazione del
dispositivo ) tutta la comunità e le varie autorità si impegneranno
nell’invito della popolazione a non compiere atti illeciti verso il codi-
ce della strada ma soprattutto si richiede ad ogni essere umano un
po di coscienza e umiltà, spesso la fretta e la superficialità di ognu-
no di noi può diventare l’incombenza di qualcun altro. Cordiali
saluti. tutta la comunità di Valcanneto. Cari concittadini, Ci riunia-
mo oggi per chiedere un cambiamento urgente e vitale per la nostra
comunità. Abbiamo perso un caro amico a causa di un tragico inci-
dente stradale su una strada che conosciamo troppo bene. È giunto
il momento di agire per garantire che nessun’altra famiglia debba
affrontare una tragedia simile. Il tratto di strada che attraversa il
nostro quartiere, particolarmente vicino al distributore di benzina, è
diventato un punto critico di pericolo. Troppo spesso vediamo auto-
mobilisti mettere a repentaglio la propria vita e quella degli altri,
facendo inversioni pericolose su doppia striscia continua.
Chiediamo con urgenza all’ANAS di intervenire e installare dispo-
sitivi di sicurezza adeguati su questa strada. Telecamere di sorve-
glianza, segnaletica più chiara, rallentatori o qualsiasi misura possa
prevenire incidenti fatali devono essere considerati e implementati
al più presto. Uniamo le nostre voci per proteggere la vita e la sicu-
rezza dei nostri concittadini. Facciamo pressione sull’ANAS affin-
ché agisca immediatamente per rendere questa strada sicura per
tutti. Firmate la petizione e unitevi a noi nel promuovere la sicurez-
za stradale nella nostra comunità. Grazie per il vostro sostegno”.

Un nuovo servizio nel Comune di Cerveteri. È
infatti operativa, presso la Biblioteca comunale
Nilde Iotti la figura del facilitatore digitale, dedica-
ta a tutta la cittadinanza, a tutte le fasce d’età, che
troverà assistenza sia per la creazione di account
nei principali servizi digitali nazionali, quali Spid,
AppIO e CIE, sia per la risoluzione di eventuali
problematiche sia per servizi nazionali che comu-
nali. “Un servizio utile che vuole rappresentare un aiuto
concreto alla cittadinanza, in particolar modo a quella
fascia di popolazione meno avvezza agli strumenti tecno-
logici - ha dichiarato il Vicesindaco e assessore alle
Politiche Culturali del Comune di Cerveteri
Federica Battafarano - la figura del facilitatore digitale
è a disposizione di tutta la collettività per dare assisten-
za e sostegno nello svolgimento di  stutte quelle pratiche

burocratiche con la pubblica amministrazione che per
essere svolte necessitano di un’identità digitale. Basti
pensare ad alcuni dei servizi comunali, come quello della
mensa o del trasporto scolastico. Ci tengo inoltre a preci-
sare che si tratta di un servizio che non costa nulla alle
casse del Comune, in quanto siamo risultati aggiudica-
tari di un finanziamento legato all’innovazione tecnolo-
gica e alla digitalizzazione, che come sistema inter biblio-
tecario Ceretano - Sabatino abbiamo ottenuto. A tal pro-
posito, ci tengo a fare un ringraziamento a tutto il perso-
nale della nostra Biblioteca comunale e ai nostri uffici per
l’eccellente lavoro svolto”. Il servizio è operativo il
lunedì dalle ore 15:00 alle ore 18:00, il martedì, gio-
vedì e venerdì dalle ore 09:00 alle ore 13:30 e il mer-
coledì dalle ore 09:00 alle ore 13:30 e dalle ore 15:00
alle ore 18:00.

Garantirà assistenza per tutte quelle pratiche
amministrative in cui occorre l’identità digitale
Nuovo servizio disponibile in Biblioteca
a Cerveteri arriva il facilitatore digitale

Su Change.org, è stata lanciata
dal gruppo “Valcanneto petizione”

Petizione per installare 
dispositivi di sicurezza 
in via Aurelia km 31/32



Firmato il contratto di comodato tra RFI e Comune di Santa Marinella
Il Parco degli Eucalipti
viene consegnato alla città
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SANTA MARINELLA - Dopo
anni di contatti e richieste, final-
mente il Parco degli eucalipti
viene consegnato alla città. E’
infatti notizia di questi giorni la
firma del contratto di comodato
tra RFI (Rete Ferroviaria
Italiana spa) e Comune di Santa
Marinella in merito all’area
verde che si trova su via
Valdambrini a ridosso della fer-
rovia. “Una zona che da sempre
caratterizza il quartiere e che da
anni è materia di interesse da
parte dell’Amministrazione
Comunale, che vorrebbe poter-
ne usufruire come parco della
città. Ci interessa soprattutto
poterne curare la manutenzio-
ne, che come i residenti spesso
denunciano è carente. Uno spa-
zio ampio che deve essere con-
segnato ai cittadini nelle miglio-
ri condizioni perché possa esse-
re fruibile da tutti. Un nuovo
parco pubblico dunque, che va
ad aggiungersi ai 13 esistenti
sul nostro territorio”, ha affer-
mato il sindaco Pietro Tidei. A

seguire da vicino la questione è
stata la Consigliera con delega
al patrimonio, Patrizia Befani
con l’assessore ai lavori pubbli-
ci Andrea Amanati. “Siamo
soddisfatti per aver chiuso,
dopo tre anni, questo accordo
con le Ferrovie, che consentirà
di acquisire questi oltre 5000
mq, che destineremo ad area
verde con panchine e area sosta
gratuita per i tanti residenti del
quartiere. Prima di tutto però

bisognerà intervenire con una
rigenerazione e pulitura totale,
la messa in sicurezza e la cura
degli alberi presenti per ripristi-
nare la piena fruibilità e creare
luoghi di aggregazione per i
residenti. Finalmente potrem-
mo posizionare la targa in cera-
mica che hanno donato i titolari
delle Ceramiche Veschini”, ha
spiegato il consigliere Befani.
“Dopo l’acquisizione del
Cantinone e dei terreni limitro-

fi, un’altra importante area
entra a far parte della gestione
d e l l ’ A mm i n i s t r a z i o n e
Comunale. Prevediamo di rea-
lizzare entro breve la via di col-
legamento con zona Fiori, così
da decongestionare il traffico
urbano”, ha affermato Amanati.
Il Parco diventa dunque uffi-
cialmente l’area verde pubblica
del quartiere Valdambrini, con i
suoi alberi di eucalipto e le note
proprietà benefiche sulla salute
dell’uomo. 
Lo sanno bene i giapponesi, che
hanno inventato il shinrin-
yoku, letteralmente ‘bagno di
foresta’, una pratica multisen-
soriale di consapevolezza e
mindfulness. 
Per praticarlo è consigliabile
trovare un’area naturale vicino
a casa, come un parco o un
bosco. 
Si cammina lentamente e in
modo consapevole attraverso
l’area, prendendosi il tempo di
osservare le piante e goderne
delle sue proprietà.

La soddisfazione del sindaco Tidei 
e della consigliera Fratarcangeli
TourismA 2024
S. Marinella presente!

SANTA MARINELLA - Santa
Marinella è stata per il quinto
anno consecutivo presente a
TourismA, il Salone del
Turismo archeologico e cultu-
rale organizzato da
Archeologia Viva nella cornice
del Palazzo dei Congressi di
Firenze. Un fine settimana che
ha visto l’afflusso di migliaia
di persone, composto da ope-
ratori del settore del turismo
culturale e un pubblico nume-
roso e interessato. Esprimono
tutta la soddisfazione
d e l l ’ Amm i n i s t r a z i o n e
Comunale il sindaco Pietro
Tidei e la consigliera Paola
Fratarcangeli, delegata ai beni
culturali, storici, archeologici
al marketing territoriale.
“TourismA è a livello europeo
la più importante e partecipa-
ta manifestazione di divulga-
zione e promozione del patri-
monio storico-archeologico-
monumentale - ha dichiarato
il Sindaco - Essere presenti al
principale appuntamento
nazionale sul turismo archeo-
logico e avere l’attenzione di
molti addetti ai lavori e del
pubblico, testimonia la bontà
degli investimenti economici e
di energie umane fatti negli
anni per i nostri tesori cultura-

li”. Da cinque anni è la consi-
gliera Fratarcangeli a portare
al salone i tesori della città.
Quest’anno, il programma ha
previsto una conferenza di
presentazione dove si è parla-
to degli scavi di Castrum
Novum, del Centro Visitatori
e degli ultimi ritrovamenti, e
di “Italian Blue Route”, il per-
corso turistico culturale che
evidenzia le eccellenze del
patrimonio culturale del mare,
della costa e dei borghi.
“L’importanza della salva-
guardia del nostro passato e la
promozione di ciò che la storia
ci ha trasmesso e lasciato, sono
la base di un futuro certamen-
te migliore e per noi è un
dovere intraprendere azioni
sempre più efficaci per valo-
rizzare al meglio i beni archeo-
logici e storici del nostro terri-
torio - ha affermato
Fratarcangeli di ritorno dal
Salone - Sono molto soddisfat-
ta del nostro intervento a
Firenze e felice di aver consta-
tato tanto interesse da parte
degli operatori e dei visitatori.
E’ importante puntare l’atten-
zione sui nostri beni storici per
lo sviluppo turistico della città
e la ricaduta economica che ne
deriva”.

Civitavecchia verso le Elezioni, Forza Italia: “Serve una classe dirigente
capace e coesa. Civitavecchia merita di più di personalismi e vendette”

Paolo Poletti: “Il tempo stringe
non c’è più spazio per i tatticismi”
CIVITAVECCHIA -
“L’associazione Leali,
Legali, Liberi per
Civitavecchia nasce come
progetto civico. Nel proprio
percorso ha trovato il con-
vinto sostegno di Forza
Italia (estromessa ormai da
tempo dalla amministrazio-
ne cittadina, nella quale non
si riconosce più) e di molti
esponenti della società civile
che hanno condiviso una
nuova visione di
Civitavecchia, della quale è
espressione la mia candida-
tura a Sindaco. In questi
mesi di incontri con associa-
zioni, imprenditori, forze
dell’ordine, sindacati, lavo-
ratori, pensionati, sono
infatti emerse due precise
esigenze, che terremo a
cuore senza condizioni: -
impegno leale su un pro-
gramma serio e preciso, che
dia alla città la visione con-
creta di un futuro prossimo,
nel quale tutti, ma i giovani
in primis, possano ricono-
scersi e del quale sentirsi
partecipi; - una riconcilia-
zione con la classe politica
che, pur con i dovuti distin-
guo, in questi 5 anni ha dato
uno spettacolo indecoroso
di improvvisazione, cliente-
lismo, rimpasti e cambi di
casacca. E un Sindaco spes-

so impegnato più a “puntel-
lare” il proprio ufficio che a
risolvere i problemi della
città. I quali sono sotto gli
occhi di tutti: manutenzione
indecorosa, lavoro, TARI tra
le più alte d’Italia, addizio-
nale Irpef portata al massi-
mo livello (+ 2 milioni
€/anno), costo dei loculi tri-
plicato. La mia candidatura
vuole segnare una disconti-
nuità con la cattiva gestione
di Civitavecchia. E mi impe-
gnerò al massimo delle
capacità come ho sempre
fatto in tutta la mia carriera.
Invito pertanto tutte le forze
politiche e civiche che abbia-
no come valori la lealtà, la
legalità e la libertà a impe-
gnarsi per la discontinuità, a
farsi avanti e convergere con
noi per costruire insieme un
percorso che porti
Civitavecchia ad essere pro-
tagonista nel Lazio e in
Italia. Non è più il momento
dei tatticismi e dei persona-
lismi. Giugno si avvicina e
nei prossimi mesi voglio
impegnarmi perché
Civitavecchia abbia al pro-
prio servizio una squadra
coesa e capace, che antepon-
ga il benessere della città ad
ogni altro, pur legittimo,
interesse. Civitavecchia
merita di più”.



Passo in avanti verso la nascita di una città semre piu inclusiva e priva di barriere

Il litorale di Santa Severa avrà la prima
spiaggia attrezzata per bagnanti disabili
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SANTA MARINELLA -
Santa Marinella è uno dei
comuni costieri del Lazio che
ha partecipato ad un bando
regionale ed ora grazie ai
fondi del progetto
Accessibility on the Seaside,
già a partire dalla prossima
stagione balneare, aprirà la
prima spiaggia totalmente
attrezzata per persone con
disabilità. Si tratta di un pro-
getto fortemente voluto dal
sindaco Tidei e al quale
hanno lavorato congiunta-

mente gli assessori alle politi-
che sociali Pierluigi d’Emilio
all’urbanistica Roberta
Gaetani ai Lavori Pubblici
Andrea Amanati. La gestione
della prima struttura balnea-
re accessibile a tutti sarà affi-
data alla società in house
Santa Marinella Servizi. Il
tratto di costa interessato è
quello che sorge di fronte
all’ex Colonia marina di via
Cartagine a Santa Severa. Un
ulteriore importante passo in
avanti- ha commentato il sin-

daco Tidei- che conferma la
precisa volontà di questa
amministrazione nel voler
tutelare le fasce più deboli e
nel concreto offrire servizi
anche a residenti e turistici
diversamente abili. Il proget-
to finanziato dalla precedente
giunta regionale e denomina-
to Regione, “Accessibiliy on
the Seaside”, coinvolge anche
altri comuni costieri del
Lazio, in particolare del Sud
Pontino ed era stato promos-
so esattamente per favorire

l’accessibilità turistico-bal-
neare, Santa Marinella ha
ottenuto una quota del finan-
ziamento pari a 18 mila euro,
somme che saranno impiega-
te, come previsto nella delibe-
ra approvata pochi giorni fa
dalla giunta municipale per
l’acquisto delle attrezzature
necessarie per garantire la
piena fruizione dell’arenile
anche alle persone in carroz-
zina o con difficoltà motorie.
Per questo la nuova spiaggia
sarà dotata anche di sedie job. 

Bocciato il progetto della passeggiata a mare
Il sindaco Tidei: “Non è in atto nessuna trasformazione della terrazza a mare”
SANTA MARINELLA -
L’amministrazione comunale
di Santa Marinella ha già boc-
ciato il progetto presentato dai
concessionari dello stabili-
mento balneare Perla del
Tirreno . Il comune, ora, è in
attesa di esaminare un nuovo
elaborato che preservi tutte le
peculiarità, anche architettoni-
che della Passeggiata a Mare,
luogo giustamente simbolo
della cittadina balneare. Lo ha
specificato il sindaco Pietro
Tidei che è intervenuto sulla
questione per informare i cit-
tadini,ma anche per smentire
categoricamente le false voci
su un possibile stravolgimento
dell’ assetto strutturale della
terrazza a mare. “Voci, ancora
una volta, prive di fondamen-
to che non trovano riscontro in
nessun atto o progetto di
restyling, poiché la proposta
avanzata dai tecnici della
società ha ricevuto un parere
assolutamente negativo da
parte dei nostri tecnici e del-
l’intera maggioranza e dun-
que non potrà mai essere
attuato. Abbiamo invece
redatto e inviato una lettera
con una richiesta ufficiale con

la quale invitiamo la società a
rispettare i termini del bando e
a procedere ad un consolida-
mento della struttura. Nel
contempo si ribadiscono le
linee guida alle quali non
saranno concesse deroghe per
realizzare un accesso per i
diversamente abili al sotto-
stante stabilimento balneare
Perla del Tirreno. La fruizione
dell’arenile dovrà avvenire
tramite l’ installazione di un
elevatore, in pratica un ascen-
sore, ad uso delle persone con
difficoltà o motore e con car-

rozzine o un altra forma che
non stravolga l’assetto della
terrazza. Ora siamo in attesa
di una valida proposta alter-
nativa che tuteli queste due
esigenze. Riassumendo, la
società che gestisce la struttura
dovrà procedere ad una messa
in sicurezza e alla presentazio-
ne di un progetto congruo che
salvaguardi l’integrità della
Passeggiata a Mare. E’ eviden-
te pertanto che , ancora una
volta , come alcuni soggetti
nello specifico il Paese che
Vorrei , invece di informarsi e

seguire l’iter progettuale, si
limitano a fare supposizioni
sul nulla e affermazioni asso-
lutamente non vere. Questo
atteggiamento dimostra che
non sono minimamente impe-
gnati nel compiere il loro legit-
timo ruolo di controllo sulle
attività amministrative, limi-
tandosi a fare della inutile e
demagogica propaganda, con-
fermando di essere, non solo
disinformati ma forse, temo,
anche in cattiva fede solo alla
ricerca di un qualche consen-
so”.

SANTA MARINELLA -
Prosegue l’opera di sistemazione
,rifacimento e messa in sicurezza
della viabilità di Santa Marinella.
Dopo i numerosissimi interventi
eseguiti negli anni precedenti ieri
la giunta municipale con una
apposita delibera ha stanziato,
ulteriori, 50 mila euro complessi-
vi, per appaltare, nell’immediato
altri importanti interventi. Ad
avere la priorità saranno, questa
volta, assicurano il sindaco Pietro
Tidei e l’assessore Andrea
Amanati- esattamente come era
stato richiesto anche da molti abi-
tanti, alcune zone periferiche o
dell’immediato entroterra di
Santa Marinella. “Nel territorio
comunale esistono oltre 100 chilo-
metri di rete viaria, piccole o
grandi arterie o traverse interne
che in passato, per moltissimo
tempo non avevamo mai subito
opere di messa in sicurezza e
manutenzione. Un problema-
afferma il sindaco Tidei- al quale
come detto , si era subito cercato
di dare importanti risposte con il
rifacimento già eseguito di nume-

rosi tratti della via Aurelia, del
Lungomare Marconi, di molte
strade dei quartieri Capolinaro,
Maiorca, Fiori e a Santa Severa”.
E’’ intenzione dell’amministra-
zione comunale al fine del mante-
nimento del decoro e della sicu-
rezza stradale urbana, utilizzare
ora un accordo quadro per garan-
tire ulteriori opere di manuten-
zione ordinaria delle strade,
appaltando gli interventi ad una
ditta specializzata del settore.
L’impresa dovrà garantire, sia
interventi di urgenza, che lavori
programmati agendo nelle aree
dove la viabilità appare più com-
promessa. Gli interventi di manu-
tenzione d’emergenza dovranno
essere eseguiti entro un brevissi-
mo lasso di tempo dalla comuni-
cazione, con priorità assoluta,
onde limitare d’ora in poi al mas-
simo i disagi per gli automobilisti.
Le strade interessate da interventi
programmati sono :via Belvedere
, via della Selciata, via Ancelle
della Visitazione via Poggio
Bellavista strada tre Cancelli, via
San Michele. 

Manutenzione
delle strade, priorità
alle zone periferiche

Il libro di Giuseppe Conzo celebra la città
“Fiumicino: 50 luoghi
e modi per raccontarla...
in chiave Disney AI”

FIUMICINO - La visione
del territorio di Fiumicino,
in chiave “Disney”, è stata
realizzata con intelligenza
artificiale (AI). Ogni rap-
presentazione è frutto
della descrizione da parte
dell’autore che interpella
l’IA per la realizzazione.

Questo libro, intitolato
“Fiumicino: 50 luoghi e
modi per raccontarla…in
chiave ‘Disney AI’”, offre
un’interpretazione unica e
creativa del paesaggio di
Fiumicino, ispirata al
mondo Disney. L’autore
ha utilizzato l’IA per dare
vita a immagini e storie
che trasformano i luoghi
familiari in scenari magici

e fantastici. Il libro è stato
pubblicato il 20 febbraio
2024 e con 56 pagine, offre
una prospettiva originale
e sorprendente su questa
località costiera. 
Per chi è appassionato di
Fiumicino o di narrazioni
insolite, questo libro è
sicuramente affascinante e
divertente. 
Le rappresentazioni all’in-

terno dell’opera è frutto
della fantasia e dell’imma-
ginazione dell’autore, ma
è un modo affascinante
per esplorare il territorio
da una prospettiva inedi-
ta. Il libro è disponibile in
tutti gli store online
(Feltrinelli, Mondadori,
IBS e tanti altri) e su pre-
notazione in tutte le libre-
rie d’Italia.





Le accuse non sono solo di truffa, peculato
e danno erariale. Il generale dell’Esercito
Roberto Vannacci è indagato a Roma,
infatti, in relazione ad alcune affermazioni
che compaiono nel suo libro “Il mondo al
contrario”. Nei suoi confronti viene conte-
stato il reato di istigazione all'odio razzia-
le. In base a quanto si apprende il procedi-
mento è stato avviato dopo alcune denun-
ce presentate nelle scorse settimane da
associazioni. L’alto ufficiale è difeso dal-
l'avvocato Giorgio Carta, esperto e specia-
lista in diritto militare, che commenta:
“Nessuna istigazione all’odio”. E, come
battuta, aggiunge: “Anche Galileo Galilei è
stato processato per le sue idee ma 300

anni dopo è stato ‘assolto’. Speriamo, per
dati anagrafici, di risolvere questa vicenda
prima”. “Indagini che sono medaglie.
Vecchi metodi del vecchio sistema. Avanti
generale, avanti insieme, avanti Italia!”,

recita una nota della Lega dopo la notizia
dell'indagine su Roberto Vannacci per i
contenuti del suo libro. “La Lega di Salvini
è talmente frastornata dalle batoste politi-
che che rimedia quotidianamente all’inter-
no della maggioranza che ormai pensa di
essere diventata la Cassazione. E quindi,
per gli studenti manganellati dalla polizia
a Pisa ha già emesso sentenza di condanna
definitiva, mentre per il Generale Vannacci
è scattata l’assoluzione. In pratica, garanti-
sti con gli amici, manettari con tutti gli
altri. La credibilità di Salvini ormai è come
un libro di Vannacci: una barzelletta che
non fa ridere". Lo afferma il segretario di
+Europa, Riccardo Magi.

Si sono svolti nella Sala Verde di
Palazzo Chigi due distinti incontri tra
il Governo e le rappresentanze sinda-
cali e datoriali sul tema della salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro. La
ministra del Lavoro e delle Politiche
Sociali, Marina Calderone, informa
una nota di Palazzo Chigi, “ha evi-
denziato il recente incremento del
numero delle forze ispettive che per-
metterà nel 2024 di aumentare l'attivi-
tà investigativa del 40 per cento
rispetto allo scorso anno. Allo stesso
tempo, saranno sbloccate le assunzio-
ni e sarà aperto un nuovo concorso
per incrementare il contingente degli
ispettori del lavoro, del nucleo ispetti-
vo Carabinieri e del personale ispetti-
vo di Inps e Inail. Per il Governo sono
prioritari, inoltre, la qualificazione
delle imprese e la formazione, che
deve riguardare sia i lavoratori che il
datore di lavoro, e la salvaguardia
delle imprese regolari con l'introdu-
zione della Patente a crediti”. Al
primo tavolo hanno preso parte i rap-
presentanti di Cgil, Cisl, Uil, Ugl,
Confasal, Cisal, Confintesa e Usb e al
secondo quelli di Confcooperative,
Legacoop, Ance, Casartigiani, CNA,
Confapi, Confartigianato,
Confindustria e Confimi Industria.

“Bene la direzione intrapresa dal
Governo, non misure aggiuntive o
ancora più restrittive in termini di
sicurezza sui luoghi di lavoro ma
agire in termini di ispezioni e control-
li”, così Sergio Ventricelli, vicepresi-
dente di Confimi Industria e presi-
dente di Confimi Edilizia a margine
del tavolo convocato a Palazzo Chigi
dal ministro del Lavoro Marina Elvira
Calderone a valle del disastro di
Firenze. “Apprezziamo che il
Governo voglia investire sulla qualifi-
cazione dell'ispettorato del lavoro e
nella regionalizzazione dello stesso -
spiega Ventricelli - investire in qualità
è necessario affinché chi interviene sui
cantieri non sia solo un esperto buro-
crate ma una figura competente del
settore”. Scetticismo invece sulle ipo-
tesi di introdurre una sorta di pagella
o patente a punti per valutare le
imprese, al contrario ha proposto il
presidente di Confimi Edilizia "si inizi
a premiare chi fa bene, quelle imprese
che operano nel rispetto delle norme,
che valorizzano competenze e forma-
zione, siano gratificate. Al riconosci-
mento formale, seguano piuttosto
sgravi fiscali o crediti d’imposta”. E
sulla qualità si è innestato anche il
tema di appalti e subappalti di

“imprese edili che possano gestire
l'intera filiera non ne abbiamo più, ma
con gli appalti a cascata con il mecca-
nismo del minimo ribasso rischiamo
di perdere la catena del valore del
saper fare italiano”. In chiusura sul
tema dei contratti il presidente
Ventricelli ha commentato: “necessa-
ria la pertinenza di settore ma che non
sia un pretesto per frenare gli operato-
ri”. Confartigianato è invece contraria

all’istituzione di una ‘patente a credi-
ti’ in edilizia, misura annunciata oggi
dal Governo durante il confronto con
le parti sociali. Confartigianato la con-
testa, giudicandola un meccanismo
farraginoso e pieno di incertezze e
lacune applicative, destinata a non
produrre alcun risultato positivo in
termini di riduzione degli infortuni,
mentre rischia di trasformarsi nell’en-
nesimo balzello burocratico sulle spal-

le degli imprenditori edili, in partico-
lare le piccole imprese, che duplica
oneri economici e adempimenti
amministrativi rispetto a quelli già
esistenti. “La sicurezza sul lavoro -
sottolinea Confartigianato - sta a
cuore a noi imprenditori per primi e
non si tutela con la burocrazia, ma con
il rispetto di regole che devono essere
chiare ed applicabili, con gli organi-
smi paritetici tra Organizzazioni
imprenditoriali e sindacati dei lavora-
tori, con la prevenzione e la formazio-
ne, con l’applicazione corretta dei
contratti nazionali di lavoro del setto-
re, attraverso l’associazionismo d’im-
presa che diffonde la cultura della
legalità, incrociando le tante banche
dati esistenti per porre in essere un
efficace piano nazionale della preven-
zione, con un sistema di ispezione sul
lavoro rafforzato e senza inutili dupli-
cazioni di competenze”. 

laVocemartedì 27 febbraio 202414 • Attualità

Se Confimi appoggia la scelta del governo, Confartigianato pare meno convinta
Patente a crediti, come Palazzo Chigi
vuole salvaguardare le imprese

Nella foto, Imagoeconomica, una veduta di Palazzo Chigi

“Senza agricoltori non c’è cibo. Senza cibo
non c’è futuro. Parole che in queste settimane
abbiamo sentito dire spesso e molte volte
letto anche su cartelli e su striscioni. Beh, c’è
chi ha detto e scritto che gli agricoltori sono
scesi in piazza per difendere i loro privilegi.
Io credo, invece, che gli agricoltori abbiano
tutto il diritto di far sentire la loro voce e chie-
dere quel che qualunque lavoratore chiede: il
riconoscimento del giusto prezzo per il lavo-
ro che svolge e un sistema di regole che difen-
da e sostenga quel lavoro. Questo sarebbe un
privilegio? Io credo che non sia un privilegio,
è una battaglia di buon senso, concreta e

reale”. Così la presidente del Consiglio,
Giorgia Meloni, in un videomessaggio invia-
to all'Assemblea di Confagricoltura.
“L’agricoltura è un settore strategico e noi
riteniamo che debba essere al centro non solo
delle politiche nazionali - i tanti provvedi-
menti che abbiamo adottato in questi sedici
mesi dimostrano la nostra visione su questo,
il nostro impegno - ma anche europee”, ha
aggiunto la premier. E prosegue: “Abbiamo
chiesto e ottenuto che l’agricoltura fosse uno
dei punti all’ordine del giorno del prossimo
Consiglio europeo di marzo. E in quella sede
continueremo a sostenere la centralità di un

comparto fondamentale, non solamente
per la nostra economia, ma anche per la
nostra identità e il nostro futuro. È un
lavoro che chiaramente come sempre
intendiamo fare con le organizzazioni
rappresentative e quindi grazie ancora a
Confagricoltura”. “L’altra priorità che siamo
chiamati ad affrontare è la revisione della
Politica agricola comune. La PAC con la quale
ci confrontiamo è stata immaginata prima
della pandemia e prima del conflitto in
Ucraina, in un mondo completamente diver-
so da quello attuale. E allora serve una rifor-
ma profonda dell’assetto che abbiamo eredi-

tato, perché la Pac torni a perseguire quegli
obiettivi strategici di natura economica e
sociale che erano previsti dai trattati europei:
da un lato garantire sicurezza agli approvvi-

gionamenti di cibo di qualità ai
nostri cittadini, dall’altro

assicurare un adeguato
tenore di vita a chi quel
cibo lo produce”,
spiega infatti la
Meloni. “Obiettivi
che possono essere
raggiunti solamente

sostenendo il reddito
degli agricoltori - ha sotto-

lineato -. E questo passa per
forza di cose da un’altra battaglia decisiva,
che è quella contro la concorrenza sleale dei
prodotti che arrivano da Nazioni terze che
non rispettano le stesse regole sanitarie,
ambientali e sociali che i nostri agricoltori e
pescatori sono vincolati a rispettare”.

Credits: Imagoeconomica

Marina Elvira Calderone, credit: Imagoeconomica

La premier dalla parte degli agricoltori:
“Hanno tutto il diritto di farsi sentire”

Vannacci indagato per istigazione all’odio razziale
Lega: “Indagini che sono medaglie, avanti insieme!”



In presenza di Christophe Deloire,
segretario generale di Reporters
sans frontières (RSF), delegato
generale agli Stati generali dell’in-
formazione in Francia, l’ambascia-
ta di Francia in Italia, il
Parlamento europeo in Italia insie-
me alla rappresentanza della
Commissione europea in Italia
organizzano un pomeriggio di
dibattiti sulle nuove sfide dell’in-
formazione in Europa con la visio-
ne della Francia e dell’Italia, dalle
14.15 alle 18.45 del 7 marzo presso
lo spazio David Sassoli di piazza
Venezia a Roma, seguito da una
conclusione a Palazzo Farnese. La
rivista Prima Comunicazione è
media partner dell’evento.
L’ambasciata di Francia in Italia
sottolinea come negli ultimi anni il
mondo dell’informazione si sia
trovato ad affrontare numerose
sfide che hanno portato la profes-
sione, i giornalisti, gli editori e gli
utenti ad interrogarsi sul posto e
sul futuro dell’informazione.
Queste sfide, comuni a molti
Paesi, sono attualmente oggetto di
un esercizio senza precedenti per
forma e portata in Francia, con gli
Etats généraux de l’information,
lanciati il 3 ottobre 2023. Il loro
obiettivo è quello di gettare le basi
di un modello di spazio mediatico
e digitale per le generazioni futu-

re, riunendo professionisti, ricer-
catori e cittadini. Questo processo
durerà fino all’estate del 2024 e
porterà ad una serie di proposte
concrete per anticipare gli sviluppi
futuri nel campo dell’informazio-
ne. Anche in Italia il mondo del-
l’informazione sta valutando l’im-
patto degli sconvolgimenti legati
alla rivoluzione digitale.
Numerose iniziative sono state
intraprese da gruppi mediatici
pubblici e privati, da festival e
dall’Osservatorio italiano sui
media digitali (IDMO) per indivi-
duare le azioni da intraprendere
per affrontare le nuove sfide poste
da questa rivoluzione. In Europa
della nuova legge sui servizi digi-
tali (DSA) e la legge sui mercati
digitali (DMA), l’accordo raggiun-
to sul primo regolamento
sull’Intelligenza artificiale nonché
le varie azioni per combattere la
disinformazione, hanno dato un
contributo importante nell’affron-
tare a livello europeo le nuove
sfide che si trova a far fronte il
mondo dell’informazione, anche
nel contesto italiano e tenendo
conto delle elezioni europee di
giugno 2024. Il pomeriggio di
scambio con giornalisti, editori,
studenti di giornalismo e relatori
provenienti dall’Italia e dalla
Francia si concentrerà su tre sfide
particolarmente presenti nel dibat-
tito pubblico in entrambi i versan-
ti delle Alpi con altrettante tavole
rotonde: ‘Lo spazio dell’informa-
zione e le ultime rivoluzioni digi-
tali, quale impatto avrà l’intelli-
genza artificiale e come possiamo
affrontare la sfida della lotta alla
disinformazione?’; ‘Il futuro dei
media e dell’informazione: come
garantire la qualità dell’informa-
zione e la sostenibilità dei media?
e ‘Riappropriarsi e democratizza-
re l’informazione: educazione ai
media e coinvolgimento della
società civile’.
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Ieri il Consiglio dell’Ue ha deci-
so di prorogare per un altro
anno, fino al 28 febbraio 2025, le
misure restrittive legate alla
repressione interna in
Bielorussia e al sostegno del
regime alla guerra della Russia
contro l’Ucraina. La decisione è
stata presa sulla base del riesa-
me annuale delle misure restrit-
tive e in vista la continua repres-
sione e il drastico deterioramen-
to della situazione dei diritti
umani in Bielorussia, nonché il
continuo coinvolgimento del
paese nell’aggressione militare
illegale della Russia contro
l’Ucraina. Dall’agosto 2020, l’Ue
ha imposto diverse serie succes-
sive di sanzioni individuali e
settoriali contro i responsabili
della repressione interna e delle
violazioni dei diritti umani in
Bielorussia e nel contesto del
coinvolgimento della
Bielorussia nella guerra della
Russia contro l’Ucraina. Con
queste misure, l’Ue segnala agli
attori politici ed economici
responsabili che le loro azioni e
il loro sostegno al regime e alla
Russia hanno un costo. Le sin-
gole misure restrittive com-
prendono il congelamento dei
beni e il divieto di mettere a
disposizione fondi. Anche le
persone fisiche sono soggette al
divieto di viaggiare.
Attualmente ci sono 233 perso-
ne, tra cui Alexandr
Lukashenko, e 37 entità elenca-
te. La Bielorussia rimane inoltre
soggetta a sanzioni economiche
mirate, comprese restrizioni nel
settore finanziario, nel commer-
cio, nei beni a duplice uso, nella
tecnologia e nelle telecomunica-
zioni, nell’energia, nei trasporti
e altri. Nelle sue conclusioni del
19 febbraio 2024, il Consiglio ha
riaffermato la validità delle con-
clusioni del 12 ottobre 2020 e ha
ribadito il suo fermo sostegno
alla ricerca del popolo bielorus-
so per una Bielorussia libera,
democratica, sovrana e indipen-
dente come parte di un’Europa
pacifica e prospera. Il Consiglio
ha inoltre espresso profonda
preoccupazione per il deteriora-
mento della situazione dei dirit-
ti umani nel paese e ha condan-
nato fermamente la continua
persecuzione contro la società
bielorussa, il continuo sostegno
fornito dal regime bielorusso
alla guerra di aggressione della
Russia contro l’Ucraina, invi-
tando la Bielorussia ad astener-
si dal tali azioni e a rispettare i
propri obblighi internazionali.
Il Consiglio ha ribadito il suo
impegno a chiedere conto ai
responsabili di violazioni e
abusi dei diritti umani. In linea
con l’approccio graduale
dell’UE, l’UE è pronta ad adot-
tare ulteriori misure restrittive e
mirate purché le autorità bielo-
russe continuino queste azioni.

Intanto, il presidente bielorusso,
Alexander Lukashenko, che ha
votato alle elezioni politiche e
amministrative, in corso nel
Paese, ha parlato con i giornali-
sti e ha annunciato la sua candi-
datura alle presidenziali del
2025. “Dite”, ha affermato rife-
rendosi opposizioni, “che mi
candiderò. E più difficile sarà la
situazione, più attivamente
disturberanno la nostra società,
più stresseranno voi, me e la
società, e prima mi candiderò a
queste elezioni”.

Intanto Lukashenko annuncia la sua candidatura alle presidenziali del 2025
Bielorussia, prorogate le misure di restrizione
L’Ue condanna ancora il supporto al Cremlino

Si valutano impatti e cambiamenti
legati alla rivoluzione digitale

Informazione:
Francia, Italia
e le nuove sfide

Nuove regole per l’autonomia
strategica. Consiglio Ue approva
i pagamenti istantanei in euro
Il Consiglio Ue ha adottato oggi
un regolamento che renderà i
pagamenti istantanei pienamen-
te disponibili in euro per i consu-
matori e le imprese nell’UE e nei
paesi del SEE. Le nuove regole
miglioreranno l’autonomia stra-
tegica del settore economico e
finanziario europeo poiché con-
tribuiranno a ridurre qualsiasi
dipendenza eccessiva dalle isti-
tuzioni e dalle infrastrutture
finanziarie di paesi terzi.
Migliorare le possibilità di mobi-
litare i flussi di cassa porterà
benefici ai cittadini e alle impre-
se e consentirà servizi innovativi
a valore aggiunto. 
La regolamentazione dei paga-
menti istantanei consentirà alle
persone di trasferire denaro
entro dieci secondi in qualsiasi
momento della giornata, anche
al di fuori dell’orario lavorativo,
non solo all’interno dello stesso
Paese ma anche in un altro Stato
membro dell’UE. Il regolamento
prende in considerazione le
peculiarità degli enti non appar-
tenenti all’area dell’euro. I pre-
statori di servizi di pagamento
come le banche, che forniscono
bonifici standard in euro, saran-

no tenuti a offrire il servizio di
invio e ricezione di pagamenti
istantanei in euro. Le commissio-
ni applicate (se presenti) non
devono essere superiori a quelle
applicate ai bonifici standard. Le
nuove regole entreranno in vigo-
re dopo un periodo di transizio-
ne che sarà più rapido nell’area
dell’euro e più lungo nell’area
non euro, che necessita di più
tempo per adattarsi. Il regola-
mento garantisce l’accesso degli
istituti di pagamento e di mone-
ta elettronica (PIEMI) ai sistemi
di pagamento, modificando la
direttiva sulla definitività del
regolamento (SFD). Di conse-
guenza, tali soggetti saranno
soggetti all’obbligo di offrire il
servizio di invio e ricezione di

bonifici istantanei, dopo un
periodo transitorio. Il regola-
mento prevede garanzie adegua-
te per garantire che l’accesso dei
PIEMI ai sistemi di pagamento
non comporti rischi aggiuntivi
per il sistema. Secondo le nuove
regole, i fornitori di pagamenti
istantanei dovranno verificare
che l’IBAN e il nome del benefi-
ciario corrispondano per avvisa-
re il pagatore di possibili errori o
frodi prima che venga effettuata
una transazione. Questo requisi-
to si applicherà anche ai trasferi-
menti regolari. Il regolamento
prevede una clausola di revisio-
ne che obbliga la Commissione a
presentare una relazione conte-
nente una valutazione dell’evo-
luzione degli oneri creditizi.
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Si tratta di un post su Reddit in un
forum dedicato a Star Trek e che
insultava un personaggio della
serie usando un epiteto omofobo.
Per questo - si era nel 2022 - i
moderatori volontari della discus-
sione bannarono l’autore. Questi
però rispose al fuoco, intentando
una causa contro Reddit ai sensi di
una legge del Texas che proibisce
alle società di social media di
rimuovere post o account per
l’espressione di un punto di vista:
una normativa senza precedenti
che sovverte il modo in cui
Internet ha funzionato per decen-
ni. Ieri la Corte Suprema degli Stati
Uniti ha ascoltato le argomentazio-
ni orali per determinare la costitu-
zionalità di quella legge insieme a
una legge correlata della Florida,
che vieta alle piattaforme di
sospendere gli account dei politici
o dei media. Il problema infatti
riguarda se sia possibile determi-
nare se i governi statali o le azien-
de tecnologiche avranno il potere
di stabilire in base a quali regole i
post possono apparire sui social. I
leader repubblicani hanno adotta-
to le leggi in risposta alla crescente
preoccupazione che i giganti dei
social stessero censurando le opi-
nioni dei conservatori. Le aziende
tecnologiche, rappresentate dal
gruppo commerciale NetChoice,
sostengono che le leggi danno al
governo un controllo eccessivo sul
dibattito online in violazione del
Primo Emendamento e hanno il
potenziale per inaugurare un
mosaico di diverse leggi su
Internet in base ai capricci politici
dei leader locali. Gli stati repubbli-
cani, poiché non sono presenti
norme federali, stanno portando
avanti leggi che potrebbero rende-
re più difficile per le aziende
rimuovere contenuti dalle loro
piattaforme, mentre gli stati demo-
cratici, tra cui California e New
York, hanno approvato misure di
trasparenza che incoraggiano le
aziende a rimuovere contenuti vio-

lenti e altri post dannosi. La sen-
tenza della corte, scrive il
Washington Post, potrebbe avere
ampie implicazioni per una serie
di sforzi federali e statali volti a
regolamentare i social su questioni
che vanno dalla sicurezza dei bam-
bini all’intelligenza artificiale. Ma
c’è comunque un margine di rea-
zione: l’industria tecnologica uti-
lizza sempre più il Primo
Emendamento come scudo, e gli
esperti legali avvertono che una
sentenza troppo ampia a favore
delle aziende potrebbe stabilire il
diritto costituzionale di respingere
la regolamentazione. Poiché i
social svolgono un ruolo centrale
nel dibattito politico, la decisione
dell’Alta Corte avrà conseguenze
sul futuro della democrazia ameri-
cana. Una decisione è prevista
entro la fine di giugno, nei mesi
critici prima delle elezioni presi-
denziali americane. L’industria
tecnologica, i funzionari della sicu-
rezza nazionale e i ricercatori affer-
mano che limitare le capacità delle
aziende di rimuovere i contenuti
potrebbe spianare la strada alla
disinformazione, al terrorismo e
ad altre attività dannose.

Kantamanto, in Ghana, è un
mercato enorme, un brulicante
insieme di bancarelle colorate
che traboccano di vestiti di
seconda mano. Si estende per
un terreno di venti ettari, offre
agli acquirenti non solo capi
d’abbigliamento, ma anche
borse e calzature usate vendute
a prezzi modesti e quindi acces-
sibili a tutti. Il luogo è ormai
famoso anche al di fuori dei con-
fini nazionali, tanto che diversi
tour operator vi organizzano
visite guidate per i turisti. Ma è
proprio a questi ultimi che
manca l’altra faccia della meda-
glia di Kantamanto, il fonda-
mento di un pericoloso inquina-
mento ambientale: secondo la
“OR Foundation” - organizza-
zione no-profit ghanese che si
occupa di giustizia ambientale,
educazione e sviluppo della
moda - ogni settimana arrivano
su questo mercato circa 15
milioni di balle di indumenti
che vengono acquistate dai
commercianti per un valore tra i
25 e i 500 dollari ciascuno. In
gergo, sono soprannominate
“Obroni Wawu” (ovvero “Abiti
degli uomini bianchi morti”,
perché sono dimessi per lo più
dal mondo occidentale) le balle
che dovrebbero contenere filati
di qualità come cotone, lino,
lana. Solo questi tessuti, infatti,
consentono un corretto riciclo
degli indumenti. Ad essere pre-
cisi, circa il 40 per cento di essi è
troppo danneggiato per essere
venduto: un effetto collaterale
del così detto “fast fashion”,
ossia della moda usa-e-getta che
mette in circolo a poco prezzo
abiti di scarsa qualità il cui ciclo
di vita è volutamente breve. Per
questa ragione, ai rivenditori del
mercato ghanese non resta che
gettare tutto ciò che è invendibi-
le in discariche a cielo aperto che
finiscono, a loro volta, per inqui-
nare l’oceano. Ed è ovvio che un
paese come il Ghana non abbia
strutture sufficientemente
all’avanguardia per lo smalti-
mento di simili rifiuti. Si tratta

infatti di un costo, sia per quan-
to riguarda la loro costruzione
che per il mantenimento succes-
sivo, che il Paese non è ingrato
di sostenere senza sostegni.
Nonostante l’Assemblea metro-
politana della capitale, Accra,
spenda circa 500.000 dollari
all’anno per raccogliere e smalti-
re gli articoli inutilizzabili del
mercato di Kantamanto, solo il
70 per cento di essi viene tratta-
to, mentre il resto viene brucia-
to, con conseguente inquina-
mento atmosferico, o buttato
via, danneggiando ulteriormen-
te l’ecosistema locale, già di per
sé fragile. Le difficoltà di smalti-
mento sono inoltre cresciute dal
2019 in poi, ossia da quando la
grande discarica di Kpone è
andata a fuoco proprio a causa
dei vestiti usati. Ora le autorità
locali stanno studiando la possi-
bilità di costruire un nuovo
punto di raccolta per i rifiuti, ma
i costi si aggirano intorno ai 250
milioni di dollari, senza contare
la compensazione per i danni
ambientali già causati. Basti
dire, ad esempio, che in alcune
zone delle spiagge di Accra, la
sabbia non si vede più, tanto è
coperta da cumuli di tessuti. E
nel corso di un solo anno, la
“OR Foundation” ha registrato

e contato 2.344 “tentacoli” tessi-
li, ovvero ammassi aggrovigliati
di migliaia di capi di abbiglia-
mento, talvolta lunghi decine di
metri, lungo un tratto di costa di
7 chilometri. Il problema però
non è solo ambientale, ma anche
sociale: secondo l’Osservatorio
della complessità economica
(Oec), nel 2021 il Ghana è diven-
tato il primo importatore mon-
diale di abiti di seconda mano.
Ammonta a 214 milioni di dolla-
ri la quantità di abbigliamento
che viene spedito nel Ghana
soprattutto da Regno Unito,
Canada e Cina. 

La schiavitù della
“catena del riciclo”
e le sue conseguenze 
È vero che questa attività ha
creato, finora, circa 5.000 negozi
con quasi 30.000 posti di lavoro.
Ma il costo “umano” è altissimo:
secondo Liz Ricketts, direttrice e
cofondatrice di “Or
Foundation”, i lavoratori ghane-
si del settore operano in condi-
zioni di estremo disagio, per
non dire di schiavitù, costretti a
lavare, tingere, rammendare e
stirare gli abiti usati prima di
metterli in vendita. A subire le
conseguenze più drammatiche
della “catena del riciclo” sono le

donne e le ragazze: addette al
trasporto degli indumenti da un
punto all’altro del mercato,
spesso sono minorenni che
rischiano ogni giorno di soc-
combere sotto pile e pile di abiti
il cui peso varia tra i 50 e i 100
kg. Tra le donne che lavorano
come facchine ci sono anche
molte madri che portano con sé
i propri figli, i quali iniziano a
lavorare non appena compiuti i
6 anni di età. Il tutto per un gua-
dagno davvero misero: ogni
viaggio per il trasporto di indu-
menti viene pagato dai 30 cente-
simi a massimo 1 dollaro. Ben
poco, se si considera che, nel
Paese africano, un litro di latte
ne costa circa 2. Senza dimenti-
care che l’inquinamento delle
acque dell’oceano danneggia il
settore ittico: “Nelle nostre reti si
aggrovigliano i vestiti - spiega
un pescatore, Nii Armah
all’agenzia Afp - e finiscono per
essere danneggiate, mentre i
pesci si allontanano, insieme alla
nostra fonte di sostentamento”.
“Stiamo implorando le autorità
di fare qualcosa”, conclude. Ma
per ora il loro grido è rimasto
inascoltato, grido che si unisce a
quello lanciato per tutti gli altri
problemi dei Paesi del Terzo
Mondo o in via di sviluppo.

Montagne di vestiti dell’usato provenienti da Regno Unito, Canada e Cina sommergono il Paese
Kantamanto, il mercato dell’inquinamento
Come il Ghana soffre le scelte dell’Occidente

“Bannare” o “non bannare”, questo
è il problema che analizzeranno i giudici
‘Censura sui social’,
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SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL NOSTRO

SITO INTERNET
www.quotidianolavoce.it



Stampa quotidiani e periodici
su rotativa offset a colori e in bianco e neroCENTRO STAMPA

ROMANO

Stampa riviste  e cataloghi

Progetti grafici
bigliettini da visita, 
locandine, manifesti,
volantini, brochure,
partecipazioni, inviti,
carte intestate,
menu, buste ecc...

Roma - Via Alfana, 39 tel 0633055200 - fax 06 33055219

Europei di Atletica
Roma 2024: il pubblico
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La squadra di Giorgio Russo stravince anche a Città Futura 52-79
Basket, Serie C Unica: impresa
della Dcl Edilizia Rim Cerveteri
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La ventesima giornata del
campionato di Serie C Unica
mette di fronte alla DCL
Edilizia RIM Cerveteri la quo-
tatissima Città Futura, ricca di
giocatori di esperienza come
Daniele Bonessio (un passato
in Serie A1) e Mattia Giannini.
La classifica, prima del match,
dice Città Futura 24 (3° posto
in classifica) e DCL Edilizia
Cerveteri 22. Si tratta dunque
di un vero e proprio scontro
diretto per la terza posizione
in classifica, alle spalle di
Frassati e Tiber. La partita
sembra partire male, con un
parziale di 11-2 piazzato dai
padroni di casa in poco più di
due minuti. Ma da quel
momento si assiste ad un vero
e proprio monologo dei ragaz-
zi di coach Russo. Già il primo
quarto si chiude con 1 punto
di vantaggio, con Alfarano
protagonista sotto canestro (19
punti per lui a fine gara); nel
secondo quarto mette in luce il
suo talento Leonardo Bezzi,
protagonista assoluto del
match, che chiude la partita

con 17 punti, 8 dei quali nel
secondo quarto che aprono il
primo divario importante tra
le due squadre. Nel terzo e
quarto periodo Città Futura
non riesce a trovare contromi-
sure ai continui cambi di dife-
sa a zona degli ospiti, il parzia-
le del 4° quarto è eloquente: 4-
23, che permette alla squadra
del main sponsor DCL Edilizia
di festeggiare una vittoria cla-
morosa, con 27 punti di scarto
(52-79 il finale), agganciando il
terzo posto in classifica e por-
tandosi ad una sola vittoria

dalla matematica salvezza e
possibilità di accesso ai play-
in, un risultato che sarebbe
miracolo, per una squadra che
viene da due promozioni con-
secutive.
Giorgio Russo a fine partita:
“Ciò che mi piace è che trovia-
mo sempre protagonisti diver-
si; ognuno porta il suo contri-
buto. 
E sono molto felice per
Leonardo che quest’anno ha
avuto tanti problemi fisici, ma
ha dimostrato di avere l’espe-
rienza e la maturità giusta per

fare la differenza, e non parlo
solo dei punti di oggi.”
La soddisfazione del general
manager Daniele De Stradis:
“Stiamo vivendo un sogno per
una realtà come la nostra che
in 4 anni ha fatto 3 salti di cate-
goria. Il lavoro che viene effet-
tuato sta dando i suoi frutti,
compensiamo le poche risorse
economiche con scelte intelli-
genti e mirate. Vedere
Leonardo Bezzi tornare prota-
gonista in un campo di serie C
mi rende orgoglioso. Ora ci
manca un ultimo passo per
accedere ai Play In per la Serie
B! Un traguardo inimmagina-
bile e che dà lustro a tutta la
città di Cerveteri. Ricordo
ancora la chiamata di Capitan
Parroccini 5 anni fa e insieme
abbiamo realizzato tutto que-
sto!”
Prossimo appuntamento
domenica 03 marzo alle ore
18:00 in casa al Geodetico di
Valcanneto in un’altra sfida
decisiva, contro Frascati,
appaiata a RIM e Città Futura
a 24 punti in classifica.

Sorride sempre, ama la storia
della Città Eterna e si chiama
Ludo. È il nome della mascot-
te dei Campionati Europei di
Atletica Leggera Roma 2024,
scelto dagli appassionati di
atletica di tutta Europa, che
hanno partecipato al sondag-
gio aperto sui profili social
ufficiali della manifestazione.
Dopo le diverse proposte lan-
ciate dagli utenti, si è arrivati
alla scelta finale del nome fra
quattro opzioni: Ludo ha
avuto la meglio su Urbe,
Astra e Flavio. Un nome,
Ludo, che si sposa perfetta-
mente con il disegno della
mascotte ispirato alla tradizio-
ne di Roma e al suo monu-
mento più celebre, il Colosseo.
I “Ludi”, infatti, erano i giochi
pubblici organizzati
dall’Impero Romano per
intrattenere il popolo ed erano
inseriti tra le festività del
calendario dell’Antica Roma.

I “Ludi Magni” erano dedica-
ti a Giove e furono inaugurati
dal re Lucio Tarquinio Prisco.
Nella lingua latina con il ter-
mine “ludus” si intende
appunto gioco e divertimento,
che sarà proprio lo spirito
della mascotte, pronta a
diventare una vera protagoni-
sta dell’animazione al Parco
del Foro Italico. Nei prossimi
giorni il pubblico potrà sco-
prire in anteprima Ludo,
aspettando di vederla allo
Stadio Olimpico, dove dal 7 al
12 giugno verranno assegnate
le 141 medaglie in palio ai
Campionati Europei di
Atletica Leggera (biglietti in
vendita su roma2024.vivatic-
ket.it). La mascotte non vede
l’ora di divertirsi sulla pista
d’atletica insieme ai campioni,
in mezzo al pubblico sugli
spalti e nel Fan Village che
verrà allestito all’esterno dello
Stadio Olimpico 

Tennis - Classifica Atp: Djokovic primo, il nostro Jannik insidia Alcaraz

Sinner a 535 punti dal Numero 2
Solo 535 punti separano Jannik Sinner dalla posizione di numero 2 del
mondo, da quella Top 2 mai raggiunta da un italiano nella storia del ten-
nis maschile. Carlos Alcaraz, infatti, finalista l’anno scorso all’Atp 500 di
Rio e costretto la scorsa settimana al ritiro al primo turno dopo appena due
game, ha perso 300 punti. Ne ha ora 8.805; Sinner rimane a 8.270. Entrambi
torneranno in campo fra una settimana a Indian Wells: se Sinner dovesse
vincere il torneo, lo scavalcherebbe. Rispetto alla scorsa settimana non ci
sono variazioni in Top 10, con Novak Djokovic sempre in testa e, alle spal-
le di Sinner, Daniil Medvedev, Andrey Rublev, Alexander Zverev, Holger
Rune, Hubert Hurkacz, Alex De Minaur e Casper Ruud. Detto di Sinner,
altri cinque azzurri figurano fra i primi 100 al mondo, con l’Italia che è la
nazione con l’età media più bassa fra quelle con almeno tre giocatori in
Top 100. Lorenzo Musetti è stabile in 26esima posizione, Matteo Arnaldi
fa un passo indietro (da 41^ a 42^), si migliora Lorenzo Sonego, che passa
da 49^ a 48^, Flavio Cobolli si conferma al numero 69, Luciano Darderi sci-
vola dal n.77 al n.80. Da segnalare il rientro in Top 200 di Stefano Travaglia
(188, +26) grazie alla finale al secondo dei tre Challenger di Tenerife, e di
Franco Agamenone (200, +7). Sono così 18 i Top 200 italiani: solo Usa e

Francia ne hanno di più. Ultima nota riguarda Matteo Berrettini. Il roma-
no, che pochi giorni fa ha annunciato il suo imminente rientro al
Challenher di Phoenix e poi al torneo Atp di Miami, dopo un lungo stop
per infortunio è precipitato in 512esima posizione, ma potrà accedere al
main draw dei tornei principali grazie al ‘ranking protetto’ (non potrà uti-
lizzare il ranking che aveva al momento dell’ultimo torneo, bensì una
media dello stesso nei tre mesi successivi all’ultimo torneo giocato. Visto
che Berrettini è stato fermo tra i 6 e i 12 mesi, può utilizzare il ranking pro-
tetto per un massimo di nove tornei, in un periodo di nove mesi). Questa
la nuova classifica Atp: 1. Novak Djokovic (Srb) 9855 (-); 2. Carlos Alcaraz
(Esp) 8805 (-); 3. Jannik Sinner (Ita) 8270 (-); 4. Daniil Medvedev (Rus) 8015
(-); 5. Andrey Rublev (Rus) 5110 (--); 6. Alexander Zverev (Ger) 5085 (-); 7.
Holger Rune (Den) 3700 (-); 8. Hubert Hurkacz (Pol) 3395 (-); 9. Alex De
Minaur (Aus) 3210 (-); 10. Taylor Fritz (Usa) 3150 (-). Cosi’ gli altri italiani:
26. Lorenzo Musetti 1480 (-); 42. Matteo Arnaldi 1061 (-1); 48. Lorenzo
Sonego 975 (+1); 69. Flavio Cobolli 825 (-); 80. Luciano Darderi 747 (-3); 106.
Luca Nardi 573 (-); 109. Fabio Fognini 613 (-7); 125. Matteo Berrettini 512
(+4); 133. Andrea Vavassori 477 (+4); 141. Giulio Zeppieri 461 (-8).



Atletica - Trofeo Città di Ladispoli, il re è Parisi

Pirata Vangi - Sama Ricambi
Parte la stagione ciclistica
A Civitavecchia evento di alto profilo per il team pontino
che si prepara a vivere una “season” di alto livello
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Una presentazione in grande
stile, che si avvicina a quella dei
professionisti. Al Teatro Traiano
di Civitavecchia, è stata la gior-
nata de Il Pirata Vangi - Sama
Ricambi, team nato a Sezze, da
oggi con squadre in 4 regioni
d’Italia. Motivo per cui è stata
scelta la città laziale per un avve-
nimento da urlo, bello e avvol-

gente. Presentati le squadre,
dagli esordienti alla juniores, la
punta di diamante del club che
vede in testa il main sponsor a
capo di cui c’è Fabrizo Vangi che
ha espresso parole di elogio per il
setino Andrea Campagnaro ,
fondato del team Il Pirata. La for-
mazione dei più grandi, quindi,
da domenica prossima sarà su

strada capitana dal diesse Matto
Berti, giovane ma di provate
qualità. Saranno impegnati per il
GP Giuliano Baronti, in provin-
cia di Pistoia, per un evento di
caratura nazionale che si annun-
cia ad alta tensione, “Siamo cari-
chi e felici, la presentazione ci ha
regalato tante emozioni - dice
Campagnaro - Ringrazio il

comune di Civitavecchia per la
disponibilità, sponsor, famiglie e
tutto lo staff. Speriamo di confer-
mare le nostre previsioni, con la
juniores puntiamo in alto”. C’è
anche la scuola ciclismo, riserva-
ta a partire dai 5 anni, guidata
dalla civitavecchiese Vanessa
Casati, che opera da anni nella
città portuale. 

Piscina dei Mosaici, ‘affonda’ l’Athena Bracciano
L’allenatore Monti: “Squadra irriconoscibile
senza un minimo di fiato e dalle gambe molli”

Fin Plus vs Athena
Bracciano: 7 a 3

Entrare per la prima volta
nella Piscina più bella del
Mondo, lascia senza fiato e
senza gambe la squadra alle-
nata da Mr Monti. E’ accaduto
domenica 25 febbraio, al Foro
Italico, dove scendevano in
vasca Fin Plus e Athena
Bracciano, per la categoria
Ragazzi. “Una brutta partita
giocata per lunghi minuti alla
pari con la squadra di casa ma
rendere il 50% del proprio
valore, rende la squadra irri-
conoscibile ed in salita la stra-
da per la vittoria. Forse ecces-
sive le espulsioni contro che
fino alla fine del terzo tempo
segnavano 1 per la squadra di
casa e 10 per l’Athena. Molti
gli errori sotto porta, soprat-
tutto nel 4° tempo sul punteg-
gio di 6-2 dove Ferranti - rac-
conta Mr Mario Monti - sba-
gliava un due contro uno, stes-
sa cosa nell’azione successiva
con Martiniello che si faceva
parare un uno contro zero,
Colananni per due volte da
fuori cercava di impensierire il

portiere avversario senza for-
tuna ed infine Santu da posi-
zione uno, sbagliava di poco il
gol personale. Dopo tanti gol
mangiati, come sempre capita,
arrivava il gol avversario del
7- 2 che chiudeva definitiva-
mente le ambizioni di rimon-
ta. Su schema del Time out,
Matteo Pappagallo siglava il 7
a 3 mettendo fine alla partita.”
Sicuramente il ghiaccio è stato
rotto ma rimane il rammarico
di aver giocato una brutta par-
tita, in parte per merito degli
avversari ma soprattutto
l’aspetto emotivo, entrando al
Foro Italico, ha influenzato il
rendimento della squadra. 

Formazione Athena Bracciano;
Marzocca, Colananni (kap),
Pappagallo A, Mezzetti, Ferranti
(2), Ceccarelli, Pappagallo M (1),
Santu, Polito, Martiniello,
Moschetta. All. Monti; Dirigente
Colananni. Parziali 1-0/1-1; 2-
1/3-1; 4-1/5-1/5-2; 6-2/7-2/7-3.

Camilla Augello

Nasce il gruppo ultras “Cerveteri”
Al Galli si rivede il tifo organizzato per spingere i cervi verso la salvezza
Il nuovo team di supporters pronto ad iniziative per aumentare gli iscritti
A Cerveteri rispunta il tifo
organizzato. Dopo una decina
di anni si rivedono fumogeni e
bandiere, anche se questa volta
sembra che ci siano tutte le con-
dizioni per riportare il tifo nella
città etrusca. Anche domenica
sono comparsi un gruppo di
ragazzi e non solo con lo stri-
scione “Cerveteri”, una bella
notizia che dà la carica giusta a
una squadra che ha bisogno di
tanto calore. Il gruppo, infatti,
si sta ampliando e vede aderire

anche molti persone apparte-
nute negli anni novanta al
famigerato gruppo ultras delle
Briagete Verde Azzurre, fonda-
te nel 1990. Che sia, si spera,
l’esordio per un futuro del tifo
organizzato, che una città quale
Cerveteri merita di avere. Canti
e cori, domenica si sono fatti
sentire, anche se purtroppo il
risultato li ha accontentati a
metà. Si pensa alla trasferta sul
campo del Palidoro, dove sono
annunciati tanti tifosi. 

E’ sempre nel segno di Luca Parisi il
Trofeo Città di Ladispoli, classica
nazionale Fidal sui 10 km andata in
scena sulle strade del lungomare. Tre
edizioni della gara e tre vittorie del
portacolori dell’Asd Etrusca, che a
Ladispoli si trova davvero a casa.
Quest’anno oltretutto è riuscito anche
a migliorarsi ulteriormente rispetto a
quanto fatto nelle prime due edizioni,
fissando il tempo su 30’20” nuovo pri-
mato della gara. Sotto il vecchio
record anche Martino De Nardi, por-
tacolori della Trieste Atletica che per
Parisi è stato un vero pungolo, chiu-
dendo ad appena 14”. Terza posizio-
ne per l’azzurro di triathlon Delian
Dimko Stateff (Lbm Sport) a 34”,
davanti a Matteo Carlo Perri

(Purosangue Athl.Club) a 1’07” e a
Umberto Persi (At Running), sul
podio nelle due precedenti edizioni e
questa volta quinto a 1’11”. In campo
femminile non è mancato l’acuto
della neocampionessa d’Italia di
maratona, Alessia Tuccitto (Caivano
Runners) che in 34’52” ha preceduto

Sara Carnicelli (Imperiali Atletica),
alla quale resta comunque la soddi-
sfazione di avere conservato per
appena 5” il record della corsa. Per la
Carnicelli un ritardo di 41” dalla vin-
citrice, terza Paola Patta
(Pod.Solidarietà) a 2’45”. Clamoroso
il successo della gara con 688 atleti al

traguardo. Per il Gruppo Millepiedi
una soddisfazione enorme, condivisa
con l’assessorato allo Sport del
Comune di Ladispoli, il Consorzio di
Marina di San Nicola, la Fidal nazio-
nale e regionale e tutte le associazioni
e sponsor che hanno dato il loro con-
tributo alla riuscita dell’evento.





Nel suo ultimo spettacolo teatrale,
Marco Baliani porta sul palcosceni-
co una rivisitazione audace e dissa-
crante del celebre personaggio
dell’Arlecchino, incarnato con
maestria da Andrea Pennacchi.
Con una miriade di personaggi
altrettanto bizzarri, interpretati da
un cast eccezionale tra cui spiccano
Marco Artusi, Federica Girardello
e Miguel Gobbo Diaz, l’Arlecchino
di Baliani si distingue per la sua
goffaggine e inadeguatezza, incar-

nando un’icona della Commedia
dell’arte proiettata nel contempo-
raneo. La regia di Baliani rivela la
volontà di strappare l’Arlecchino
dal passato e immergerlo nella
modernità, generando un conflitto
irresistibile che dà vita a situazioni
esilaranti e visioni dissacranti.
Attraverso le gesta maldestre ma
astute di Arlecchino, lo spettacolo
esplora i diversi territori dello spi-
rito umano, mettendo in luce le
eterne contraddizioni dell’umani-

tà. Nella rielaborazione della com-
media goldoniana, il testo e la sua
struttura mantengono una solida
fedeltà, mentre si aggiunge un
intrigante strato narrativo che
aggiunge una sorta di “voce armo-
nica” secondaria. Questo elemento
parallelo introduce una comicità
contemporanea, arricchendo la
trama con una serie di errori e
equivoci che si sovrappongono
alle burle di Arlecchino. Dal sipa-
rio che si alza prematuramente

svelando gli attori ancora imprepa-
rati alla scena, al cellulare dell’im-
presario che interrompe il finale,
ogni imprevisto contribuisce a un
tessuto comico vivace e dinamico.
Tuttavia, alcune battute dal sapore
razzista e situazioni sessiste posso-
no far storcere il naso, anche se
vengono presentate con un chiaro
intento caricaturale. L’intento è
quello di contestualizzare queste
sfumature discutibili all’interno di
una comicità che si distacca netta-

mente dalla realtà, offrendo una
visione più lieve e ironica.
Particolarmente riuscito è il mono-

logo “Servire o non servire”, che
mescola abilmente l’estetica di
Shakespeare con lo stile goldonia-

Sapresti dirmi perché il rumore
di taluni passi si senta col cuore
come se il cuore udisse? e per-
ché scuota tutti i nervi, e faccia
gelare tutto il sangue? La ridu-
zione di “Storia di una capine-
ra” firmata da Rosario Minardi
nasce come spettacolo, con
grande successo di pubblico e
di critica, poi diventa una pub-
blicazione editoriale del copio-
ne integrale (col supporto della
colonna sonora) tratto dal
romanzo verghiano, e adesso
ritorna a teatro con un nuovo
importante allestimento. La
vicenda si concentra su un
unico nucleo narrativo: la storia
della povera Maria (Nadia De
Luca), raccontata attraverso le
lettere che essa scrive ad una
compagna di convento
Marianna. Il cambiamento inte-
riore di Maria nasce da una sua
provvisoria liberazione, dal
contatto con la natura, dal suo
ritrovarsi con la famiglia nelle
terre di Monte Ilice mentre a
Catania infuria il contagio del
colera.” Il mio pensiero non è
imprigionato sotto le oscure
volte del coro, ma si stende per
le ombre maestose di questi
boschi, per tutta l’immensità di
questo cielo e di quest’orizzon-
te…”. La storia si snoda tutta
sul filo di un progressivo itine-
rario spirituale: quella esperien-
za fa sorgere in lei il senso d’una
vita più libera e aperta, e l’avvia
a concepire una crescente
avversione per l’ambiente con-
ventuale dove ha trascorso da
educanda gli anni dell’adole-
scenza. Di qui, scopre l’amore.
Il giovane Nino è l’idolo un po’
sfocato che accende nella prota-

gonista la fiamma di una pas-
sione inestinguibile. Ma il rap-
porto è troncato sul nascere dal-
l’intervento dei familiari: Nino
sposerà la sorella di Maria
(Giuditta), acconciandosi a un
matrimonio giudizioso e senza
fantasticherie. Maria sarà
costretta a rientrare in convento
dove si spegnerà dopo lunga e
penosa agonia. La scansione
epistolare e monologante di
Maria con l’amica Marianna
diventa azione scenica coi per-
sonaggi che prendono vita e si
muovono all’interno della nar-
razione, intorno alla protagoni-
sta. Maria è la piccola capinera
in gabbia. Lo spettacolo cattura
immediatamente l’attenzio-
ne dello spettatore sin
dalle prime battute. Le
scelte musicali di
Massimiliano Pace,
che oscillano tra
canti sacri e suoni
naturali, insieme
alle bellissime ed
evocative ambienta-
zioni sceniche di
Salvo Manciagli, che
bilanciano sapientemente
passato e presente,
costruendo un’armonia visiva
tra ciò che è stato ed è proietta-
to, si rivelano un elemento fon-
damentale. La scelta innovativa
di utilizzare poi proiezioni su
sottili fili di tende dona al palco-
scenico un senso di movimento
e fluidità, creando un’atmosfera
che richiama l’equilibrio tra
forze opposte, tra il bene e il
male, come un tao teatrale. I
costumi, curati nei minimi det-
tagli dalla Sartoria Pipi e perfet-
tamente in sintonia con l’epoca

storica rappresentata, aggiun-
gono un tocco di classe e auten-
ticità all’insieme. Enrico
Guarneri, erede della ricca tra-
dizione drammaturgica sicilia-
na, si conferma oggi come un
interprete di grande talento dei
personaggi creati da Verga. Fin
dal primo monologo, l’attore
dimostra immediatamente le
sue capacità e la sua sensibilità
nel trasmettere ogni parola con

profondità, modulando e
dando un ritmo musicale ad
ogni frase. La sua performance
trova una risposta altrettanto
delicata e profonda in Nadia De
Luca che interpreta il ruolo con
una freschezza e una reattività
sorprendenti, sintonizzandosi

perfettamente con l’armonia
proposta da Guarneri. Ma non
solo i due protagonisti si distin-
guono: l’intero cast agisce come
un’orchestra perfettamente sin-
cronizzata, contribuendo a met-
tere in risalto questo straordina-
rio duetto di attori con grande

maestria e precisione.
Guglielmo Ferro offre nella sua
regia una prospettiva penetran-
te dell’opera, osservando che se
Maria è una vittima, non lo è
dell’amore peccaminoso per
Nino, che mette in discussione
la sua vocazione, ma piuttosto
della figura paterna di
Giuseppe Vizzini. Quest’ultimo
è il vero peccatore secondo la
visione di Verga, poiché, mosso
dall’amore, dalla paura e dal
rispetto delle convenzioni
sociali, è responsabile della
morte sia fisica che spirituale di
Maria. Ed è proprio sul dram-
matico rapporto tra padre e
figlia, sulle loro ambiguità e tor-
menti, che si concentra la narra-
zione di “Storia di una capine-
ra”. La stanza del convento
diventa il fulcro della scena, con
Maria imprigionata in quella
prigione e il padre Giuseppe
agendo come suo carceriere.
Entrambi sono dolorosamente
vittime e carnefici al tempo stes-
so. L’opera, pertanto, si configu-
ra come un racconto di legami
infelici, privi di redenzione. Né
Maria, né suo padre Giuseppe,
né lo spettatore possono trovare
la redenzione, poiché questo
concetto non appartiene alla
crudele realtà della Sicilia di
Giovanni Verga. L’esibizione è
stata un’esperienza intensa e
allo stesso tempo delicata, ma
anche tagliente, catturando l’at-
tenzione del pubblico presente
al Teatro Quirino. Ogni attore è
stato ricompensato dall’entusia-
smo del pubblico, che ha rispo-
sto con applausi calorosi e con-
sensi vibranti.

PhotoCredit Teatro Quirino
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Successo per un’esperienza intensa e allo stesso tempo delicata, ma anche tagliente
Al Teatro Quirino Vittorio Gassman
Storia di una Capinera di Giovanni Verga

“Arlecchino?” al Teatro Ambra Jovinelli
“In ogni epoca bisogna lottare per strappare la tradizione
al conformismo che cerca di sopraffarla” Walter Benjamin

In Arte
a cura di Davide Oliviero
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L’esposizione inaugura un per-
corso artistico e culturale per cele-
brare il centenario della Galleria
d’Arte Moderna, unendo i capo-
lavori della Gam al linguaggio
innovativo dei Miaz Brothers.
Con circa 60 opere, coinvolge lo
spettatore in un gioco di percezio-
ne e reinterpretazione dei grandi
maestri, in cui i soggetti appaiono
sfocati. I Miaz Brothers, esperti
nel tema della percezione e della
realtà, esplorano la “post-verità”
attraverso uno stile ritrattistico
unico, in un punto d’arrivo signi-
ficativo del loro percorso artistico.
l concetto di Post-verità si riferisce
a notizie false accettate come vere
da molti, basate su emozioni e
pregiudizi anziché su fatti ogget-
tivi.   La manipolazione avviene
attraverso il linguaggio, trasfor-
mato in arte da due artisti che
esplorano da vent’anni la perce-
zione e la relazione tra realtà e
immaginazione. Le loro opere
non predeterminano una verità
da rivelare, lasciando la realtà
aperta e inafferrabile. I due fratel-
li spiccano nell’ambito artistico
per un approccio rivoluzionario
al ritratto, che abbraccia l’aerogra-
fo e la pittura acrilica come stru-
menti primari. Il loro lavoro si
distingue per la creazione di
immagini enigmatiche, caratteriz-
zate da contorni sfumati che sfi-
dano la nostra percezione stessa.
In un mondo dove la nitidezza e
la precisione dominano, essi
abbracciano la sfocatura come
mezzo per esplorare l’ambiguità
e la complessità dell’esistenza
umana. I dipinti dei Miaz
Brothers sono un invito a un viag-
gio emozionale e intellettuale,
poiché provocano stimoli e asso-
ciazioni differenti in ciascun
osservatore. La loro opera si pre-
sta a una vasta gamma di inter-
pretazioni, senza mai consentire
una definizione definitiva. Ogni
individuo è libero di immergersi
nel mondo suggestivo e surreale
che essi creano, trovando signifi-
cati personali e connessioni uni-
che. Attraverso il loro uso innova-

tivo della tecnica e della forma, i
Miaz Brothers sfidano i confini
tradizionali dell’arte del ritratto,
spingendo gli spettatori a interro-
garsi sul significato e sulla natura
stessa della rappresentazione. Le
loro opere sono dei veri e propri
enigmi visivi, che invitano gli
osservatori a esplorare l’interse-
zione tra realtà e sogno, tra forma
e sfocatura, tra certezza e incer-

tezza. Il percorso espositivo si
articola in quattro sezioni. “OLD
MASTERS” presenta opere rein-
terpretate attraverso la tecnica
della sfocatura, confrontandole
con capolavori della collezione
capitolina. In “FAKE DUETS”,
ritratti femminili della collezione
entrano in dialogo con la riprodu-
zione fuori fuoco dei due artisti.
“BLURRED PERSONALITIES”
espone ritratti deformi o parzial-
mente cancellati, accanto a opere
di ispirazione provenienti dal
museo. Infine, “NEW TREND
AND EXPERIMENTS” presenta
figure sfocate che osservano
opere di grandi artisti contempo-
ranei, con riflessi su opere della
collezione Gam, evidenziando un
gioco di ispirazioni visive tra pas-

sato e presente. La mostra si
dispiega attraverso gli intricati
spazi del GAM su due piani,
offrendo una suggestiva espe-
rienza labirintica. Due imponenti
sfere metalliche fungono da ele-
menti riflettenti, creando un’at-
mosfera in cui il visitatore e le
opere si fondono in suggestivi
giochi di luce, spesso regalando
riflessi insoliti e onirici. Pur non

rappresentando una novità asso-
luta nell’ambito espositivo, essen-
do già state impiegate in diverse
mostre o istallazioni (ricordiamo
quella di Hesher a Palazzo
Bonaparte e quella su Copernico
ai Fori Romani) la presenza delle
sfere non perde di impatto, con-
tribuendo ad arricchire l’espe-
rienza visiva complessiva. Le
didascalie, seppur esaustive,
potrebbero beneficiare di un
impatto più efficace, specialmen-
te considerando la stampa su
pannelli di considerevole altezza
senza un’adeguata disposizione
per agevolare la lettura ed in pre-
senza di superfici riflettenti. Le
pareti grigio antracite fungono da
sfondo ideale per mettere in risal-
to le opere esposte, mentre quelle
colorate risultano meno efficaci
nel valorizzare lo spazio espositi-
vo nel suo complesso, rischiando
di rendere la mostra meno carat-
terizzata. Purtroppo, le luci non
sempre sono direzionate con la
necessaria precisione e mancano
talvolta di incisività. Il taglio del-
l’illuminazione, infatti, in alcuni
casi troppo generico e diffuso,
può interferire con l’osservazione
delle opere, riflettendo e distur-
bando gli osservatori. Nonostante
queste criticità, l’impatto com-
plessivo della mostra è più che
accettabile, mantenendo un’inte-
ressante proposta. I dipinti dei
due artisti contemporanei arric-
chiscono la collezione permanen-
te, stabilendo un dialogo fluido
che esalta forme e contenuti delle
opere esposte. Tale approccio
potrebbe costituire un valido
strumento per aumentare la visi-
bilità e l’apprezzamento del
museo tra il pubblico romano e
non solo, contribuendo a consoli-
darne l’identità e l’attrattività, in
un contesto dove spesso si punta
esclusivamente sulle strutture
museali più conosciute. Pertanto,
la visita è consigliata per gli
amanti dell’arte e per coloro che
desiderano scoprire nuove pro-
spettive nel panorama culturale
della Capitale.

GAM Galleria d’Arte Moderna:
Reality Optional. Miaz Brothers
con i Maestri del XX Secolo

no, creando uno squarcio di con-
temporaneità che mette in luce i
temi attuali con uno sguardo ironi-
co e spregiudicato. Questo
momento farsesco aggiunge pro-

fondità alla narrazione, offrendo
una riflessione intelligente sulla
società moderna attraverso il filtro
della commedia classica. La pro-
duzione, frutto della collaborazio-

ne tra la compagnia Gli Ipocriti di
Melina Balsamo e il TSV - Teatro
Nazionale, si distingue per la sua
energia travolgente e la capacità di
reinventare la tradizione teatrale

con uno sguardo fresco e provoca-
torio. Le scene e i costumi di Carlo
Sala, insieme alle maschere realiz-
zate da Officine Zorba di Andrea
Cavarra, contribuiscono a creare
un ambiente straordinario, mentre
le luci curate da Luca Barbati con-
feriscono ulteriore profondità allo
spettacolo. La performance degli
attori, guidati da uno straordinario
Andrea Pennacchi e supportati da
una musica dal vivo coinvolgente
di Giorgio Gobbo e Riccardo
Nicolin, è eccezionale. La loro abi-
lità nel passare da un ruolo all’altro
e nel mantenere viva la tensione
drammatica è fondamentale per il
successo della produzione, che rie-
sce a mescolare abilmente elemen-
ti di cabaret, burlesque, e comme-
dia dell’arte classica in una miscela

esplosiva. In questo tour de force
teatrale, Baliani e il suo talentuoso
cast riescono a restituire alla tradi-
zione teatrale un nuovo vigore,
reinventandola in una forma sor-
prendente e irresistibile. Con una
narrazione febbrile e una creatività
sfrenata, lo spettacolo
riesce a catturare l’es-
senza della comme-
dia goldoniana,
offrendo al pubblico
un’esperienza indimenticabile che
riflette in modo brillante il caos e le
contraddizioni del nostro tempo.
In questo spettacolo si celebra il
potere curativo della risata, anche
quando è un po’ graffiante. Qui,
ridere è più che un semplice piace-
re: è una medicina che rianima
l’anima e rinvigorisce il corpo, sti-

molando la circolazione del san-
gue con un morso di energia. Lo
spettacolo ha suscitato un’entusia-
stica reazione da parte del pubbli-
co, che ha dimostrato il suo
apprezzamento con applausi calo-
rosi e sinceri, carichi di trasporto e
gratitudine.
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Dopo il clamoroso successo dello scorso
anno Flavio De Paola annuncia, a grande
richiesta, il ritorno al Teatro degli Audaci
dello spettacolo ”Toulouse Lautrec e le
ballerine del Moulin Rouge” per la regia di
Flavio De Paola, che, insieme alla sua com-
pagnia, racconterà una delle più emozio-
nanti storie del celebre locale notturno del
quartiere di Montmartre! Lo spettacolo,
ispirato alla Traviata di Giuseppe Verdi,
sarà in scena dal 7 al 24 maggio 2024 dove
vedremo salire sul palcoscenico Flavio De
Paola, Ilario Crudetti, Giulia De Santis,
Emiliano Ottaviani, Andrea Lami,
Giuseppe Coppola, Serena Renzi, Nicole
Mastroianni. La storia si svolge nella Parigi

nel 1899 e Christian è un giovane scrittore
squattrinato inglese che persegue il suo
ideale di vita, intimamente connesso all’in-
dagine individuale sull’amore romantico.
In cerca di ispirazione, Christian si trasferi-
sce nel quartiere bohémien di Pigelle.
Grazie ad un rocambolesco e imprevisto
incontro, il ragazzo è introdotto nell’am-
biente teatrale del Moulin Rouge, celebre
locale notturno del quartiere. Sperando di
persuadere l’impresario Zidler ad inscena-
re un’opera rivoluzionaria, gli attori deci-
dono di presentare il talentuoso nuovo
arrivato all’étoile del locale, Satine. La
donna è incantevole ed esercita un forte
fascino sul pubblico, grazie al sensuale e

audace spettacolo di Can Can. Zidler spera
di ottenere fondi dal Duca di Monroth,

così da poter sostenere i costi del teatro. In
cambio del suo aiuto, l’uomo gli promette
una notte di passione con l’affascinante
Satine. A causa di un equivoco, tuttavia, la
donna scambia il Duca per Christian e
invita il giovane inglese nella sua camera.
Dopo aver superato un improvviso malo-
re, la Satine riceve Christian e tenta di
sedurlo, mentre l’aspirante attore cerca di
dimostrarle tutto il suo talento, sperando
che lo accolga nella compagnia teatrale.
Proprio quando il malinteso viene svelato,
Zidler e il Duca entrano nella camera della
donna e Christian è costretto ad inventare
una buona scusa. L’uomo racconta la
trama del nuovo spettacolo, improvvisan-

do magistralmente. Il Duca approva l’idea
e accetta di finanziare la troupe in cambio
dell’esclusiva su Satine. Quest’ultima si
accorge di essere innamorata di Christian
ed evita in ogni modo di passare la notte
con Monroth, mentre Zidler fa una scoper-
ta sconcertante sulla salute della donna.
Quando Satine scoprirà che il Duca ha
smascherato l’inganno e medita di uccide-
re Christian, l’étoile del Moulin Rouge
dovrà prendere una decisione molto sof-
ferta. Ma per chi non è riuscito a vedere
questo clamoroso spettacolo quale occa-
sione migliore per prenotare telefonando
al numero 06 94376057?! Decisamente da
non perdere!

A grande richiesta tornano sul palcoscenico del Teatro degli Audaci dal 7 al 24 marzo
“Toulouse Lautrec e le ballerine del Moulin Rouge”






